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N
onc�èunatragedia,nellastoriamodernadella
nostraPatria, cheabbiarisparmiato i
Carabinieri.Da206anni il sanguedell�Italiaè
ancheil sanguedell�Arma.Perquelloversato

nellaGrandeGuerra,propriooggi ricorre il
centenariodellaprimaMedagliad�oroalValor
militareconcessaallanostraBandiera.
Unsecolo faènatoSalvoD�Acquisto, chesiè

immolatonelsecondoconflittomondialeper
salvareventiduepersonedaunarappresaglia.E
ancoranel 1920havisto la luceCarloAlbertoDalla
Chiesa, il generaleche,dopoaversconfitto il
terrorismo,èstatoassassinatodallamafia.
Siamostati inprimalineanelleemergenze

bellicheecriminali,nelle campagne inondatedalle
alluvioni,neiborghirasial suolodai recenti
terremoti.
Per il coronaviruscontiamoadoggidieciVittime,

chesiunisconoalle tantissimeAltredovuteaun

male inaspettato.NellanostraFesta,quest�anno
cosìamara,ci raccogliamoaonorarLe:unsolo
istante, �chépoidobbiamoandare.Neimesi incui il
mondosiè fermato, ilnostropassononha
rallentato.
Nonpotevamopermettercelo,noinonpossiamo

mai. Ildelittononsiarrestaperunapandemia.Eal
controllodel territoriosisonoaggiuntenuove
verifichesui luoghidi lavoro, sul rispettodinorme
sanitarieprepostealbenedi tutti, enuovi filoni
operativiaprevenirecriminidiprofittatorie
speculatoridiogni risma,quellidi sempre, in fondo.
Èservitopurequalcos�altro:piccoleazionicome

consegnare lepensioniaglianziani,portaregeneri
dinecessitànellecontradepiù isolate, recuperare le
bomboled�ossigenoesaurite,donare ilplasmaper
aiutare lecure.Un�assistenzasvoltacongenerosità
dagliuominiedalledonnedell�Arma, lequalinel
2020compionoiprimiventiannidiservizio
nell�Istituzione.
Delresto,da italiani, siamoglieredidiunagrande

storia.FindaCiceronesapevamoche«nonsiamo
nati soltantopernoi stessi».Eunpatriotadel
RisorgimentocomeNiccolòTommaseociha
insegnato,conl�esempioe la letteratura,che«il
doverenonsiadempiesenonsi fapiùdeldovere».

All�emergenzaseguirà la ricostruzione,comeè
avvenutodopoognialtrodramma.Cistiamo
preparandoadaffrontare il futuro,anche
riconsiderando�laicamente�ciòcheavremmo
dovutofaremeglio, in tutti i campi.Stiamo
adeguandolenostredotazioni,adattandogliuffici
per il contattoconilpubblico, sviluppando
tecnologiepersvolgere inostricompiti conla
necessariaattenzioneallenuoveminacce,nonsolo
quellesanitarie.Ciavreteaccantoper tutta lasalita.
Ci trovereteall�uscitadaquesto tunnel.
Nonc�èunatragediamodernacheabbia

risparmiato iCarabinieri.Manonc�èdistanza
socialechepossa tenerci lontanidallanostragente.
Nonc�èunamascherinacheci impediràdi
sorriderle,néaltro,qualsivogliad�altro,chesia
capacedidistogliercidainostridoverineiconfronti
dellaNazione.

 * Comandante Generale

 dell�Arma dei Carabinieri
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La Brìigata
Mobile è nata
per garantire i

servizi di
ordine

pubblico e di
pubblica
sicurezza,

ma collabora
anche alle
attività

di Protezione
civile

Scuola Marescialli e Brigata mobile
un secolo di attività per la sicurezza

Orazio Ianniello
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Inquesto2020ricorrono
anche i centoannidal rientro
inPatriadella �Legione
Redenta�, guidatadal
MaggioredeiCarabinieri
CosmaManera.Un
frammentodellanostra
storia, poco conosciuto,ma
chehacambiato la vitadi
migliaiadi italiani.Manera
ricevettenel 1918 il
delicatissimo incaricodi

attraversare laRussia
devastatadaunacruenta
guerracivile, per riportarea
casa i soldati irredenti,
militari dell�Impero
austro-ungarico, da sempre
animatidaunospirito
italianoche, originari delle
zoneannesseall�Italia alla
finedel conflitto, furono
inviati a combattere sul fronte
russoe fatti prigionieri.

Manera,passatoalla storia
come il �Padredegli
Irredenti�, conun lavoro
certosino, edarrivando finoa
Vladivostok , riuscì, con le sue
dotidiplomatiche, a liberare
diecimilaprigionieri e a
riportarli a casa.Erano i
nonnie i bisnonnidi coloro
cheoggipopolano ilTrentino
AltoAdige, il FriuliVenezia
Giulia, l�Istria e laDalmazia.

#PossiamoAiutarvi

I
l Maresciallo dei Carabinieri è oggi
una figura icastica, soprattutto quan-
do pensiamo al comandante di Stazio-
ne. Tanto rappresentativa per l�imma-

ginario nazionale da essere spesso rac-
contata nella finzione cinematografica,
basti citare il maresciallo Carotenuto di
Pane amore e�, o i marescialli Rocca e
Cecchini delle serie ilMaresciallo Rocca
eDonMatteo.
L�istituto deputato a formare questo

importante personale dell�Arma, la
ScuolaMarescialli e Brigadieri dei Cara-

binieri, quest�anno festeggia il secolo di
vita.
Iniziò la sua attività a Firenze il 1°

marzo 1920, quando circa 550 appunta-
ti e carabinieri giunti da tutt�Italia intra-
presero la frequenza del primo corso
formativo della neoistituita Scuola Al-
lievi Sottufficiali dei Carabinieri Reali
che li avrebbe abilitati al grado di Vice
Brigadiere e al Comando della Stazione.
La sede era quella del complesso di San-
ta Maria Novella. Fino a quella data i
sottufficiali venivano scelti direttamen-
te dai Comandanti di Legione tra gli ap-
puntati e i carabinieri migliori per ren-

dimento.
Da allora la ScuolaAllieviMarescialli

e Brigadieri forma, culturalmente e pro-
fessionalmente, il personale del ruolo
ispettori e sovrintendenti, linfa vitale
che alimenta i reparti dell�Arma, in par-
ticolare le oltre 5.500 Stazioni dissemi-
nate sul territorio nazionale, unico pre-
sidio di sicurezza inmolti Comuni.
Dal settembre 2016 l�istituto ha ab-

bandonato la vecchia sede di Santa Ma-
ria Novella per trasferirsi nel quartiere
Castello di Firenze, nella nuovissima ca-
serma intitolata al Maresciallo Maggio-
re FeliceMaritanoM.O.V.M., caduto del

terrorismo. Dall�istituto dipende anche
il Reggimento Allievi Marescialli e Bri-
gadieri con sede a Velletri (RM), una
struttura che ha superato i 50 anni di vi-
ta.
Nel 2020 l�Arma celebra un altro cen-

tenario, quello dei Battaglioni Mobili.
Previsti da unRegioDecreto del 1919 per
�concorrere con le Legioni territoriali

C
ento anni dalla prima medaglia
d�oroconcessa allabandieradell�Ar-
ma dei carabinieri. È il 5 giugno
1920. Una data solenne, tanto che
l�alloraMinistrodellaGuerra decre-
ta che la festa anniversaria dell�Ar-

ma sia celebrata tutti gli anni in quel gior-
no, il 5 giugno.Unadata scolpita nella sto-
ria della Benemerita, legata com�è al ves-
sillonazionale.
Quel vessillo che per la prima volta era

stato concesso a un reparto dell�Arma nel
1894. Il 14 marzo di quell�anno, il Re Um-
berto I lo consegnaallaLegioneAllievi Ca-
rabinieri di Roma. A fare da palcoscenico
il Piazzale della Caserma Macao, dove, in
unmercoledìuggiosocomeraccontanole
cronache dell�epoca, si riuniscono autori-
tà e invitati per la paratamilitare in onore
del cinquantesimo compleanno del �Re
buono�. Con i reparti schierati, il Colon-
nelloEugenioRomanoScotti, Comandan-
te della LegioneAllievi Carabinieri, riceve
il drappo tricolore, custode di valori e tra-
dizioni, simbolo in cui ogni militare rive-
delegestadeipredecessorie il sudariodel
loro sacrificio. Nella bandiera che stringe
orgogliosoa se, che sfiora e accarezza, vi è
l�immagine di tutti i morti, quelli che per
laPatriaenellaPatriasi somigliano.
Da allora, quel Tricolore hapreso parte

a tutti i fatti di guerradella Benemerita, al-
le cerimonie, ai giuramenti dei giovani ca-
rabinieri e ai saluti di commiato di chi ha
servito con onore con gli alamari al petto.
Lo troviamo, così, il 24maggio 1915 alla te-
stadelReggimentoMobilitato inpartenza
per le zone di guerra. Quella Prima Guer-
raMondiale già iniziata e alla quale il no-
stroPaesedecidedipartecipareancheper
completare il sogno risorgimentale di
un�Italia territorialmenteunita.
Ai Carabinieri il compito di agire nelle

retrovie come nelle posizioni di prima li-
nea,dovedannoconfermadel lorovalore,
frutto di un secolo di eroiche tradizioni.
Nell�affermare l�ideale di Patria e fedeli al
giuramento prestato, emulano quei fatti
d�armagià scritti nei libri di storia dell�Ar-
ma, combattendoepichebattaglie: tra tut-
te, quella alla quota 240 delmonte Podgo-
ra.
La �vittoria� sul nemico austro-ungari-

co è pagatadall�Armaadurissimoprezzo:
1.423 sono iCarabinieri Caduti, 5.254 i feri-
ti.
Dopo l�armistiziodiVillaGiusti, è ilmo-

mento di ricompensare quei sacrifici. Re-
parti e singoli militari vengono insigniti
complessivamentediunaCrocedell�Ordi-
ne Militare di Savoia, 4 Medaglie d�Oro,
304 d�Argento, 831 di Bronzo, 801 Croci di
Guerra e 200 Encomi Solenni, tutti al Va-
lorMilitare.
Maè laBandieradell�Arma, quella ban-

diera che ha dato coraggio ai Carabinieri
sul Piave, sull�Isonzo enelle trincee, fino a
Vittorio Veneto, a meritare il massimo ri-
conoscimento, laMedaglia d�Oro al Valor
Militare. �Rinnovellò le suepiù fiere tradi-
zioni con innumerevoli provedi tenaceat-

taccamento al dovere e di fulgido eroi-
smo,dandovalidissimocontributoalla ra-
diosavittoriadellearmid�Italia�,questa la
sintetica motivazione riportata nel regio
decreto del 5 giugno 1920. L�alta decora-
zionevieneconsegnatasoloqualchemese
dopo, il 4 novembre 1920, da Re Vittorio
Emanuele III. Un corteo di bandiere di
guerra di reparti di tutta Italia sfila dal
Quirinale alla scalinata del Vittoriano. In
testa ilTricoloredell�Arma,cheperprimo
riceve lamedaglia.
Paginedi storia patria vissutedallaBan-

diera dell�Arma. Si tratta di una storia più
che mai affascinante e ricca di aneddoti,
che può avere in qualchemodo logorato e
imbrattato materialmente il tessuto del

drappo tricolore, ma che
allo stesso temponehaar-
ricchito l�intrinseco valo-
re.
Oggi, il Tricolore è più

che mai il simbolo della
solidità e del valore di tut-
ta l�Arma dei Carabinieri,
e ancor di più, per ripren-
dere le parole del Presi-
dente emerito della Re-
pubblica Carlo Azeglio
Ciampi �Il tricolore non è
semplice insegna di Stato.
È un vessillo di libertà, di
unalibertàconquistatada
un popolo che si ricono-
sce unito, che trova la sua
identitànei principi di fra-
tellanza, di uguaglianza,

digiustizianeivaloridellapropriastoriae
della propria civiltà�. È il vessillo dinanzi
al quale ogni carabiniere presta il proprio
giuramento di fedeltà, rinnovando quei
valori morali su cui si fonda l�ultra bicen-
tenaria tradizionedell�Istituzione, rimasti
immutati nel tempo per i militari di oggi
comeperquellidi ieri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La bandiera dell�Arma
testimone della Storia

Il 5 giugno 1920
il vessillo dei Carabinieri
veniva insignito
della Medaglia d�oro
al Valor Militare

Un secolo dal rientro

La missione di Cosma
che riportò in patria
la �Legione redenta�

LAFORMAZIONEE I BATTAGLIONI PERL� ORDINEPUBBLICO: LEDUEECCELLENZELa Scuola
Marescialli
e Brigadieri
alimenta
gli organici
delle oltre
cinquemila
caserme
dell�Arma
disseminate
in tutto
lo Stivale

AndreaCorinaldesi

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 01158198 | IP ADDRESS: 10.252.10.80 carta.ilmessaggero.it

e45303a1a20805b6e73a0010d23abade



-TRX  IL:04/06/20    21:47-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - III - 05/06/20-N:

III

Venerdì 5Giugno2020

www.ilmessaggero.it
Dossier

L
�immagine emblematicadelPresidentedel-
laRepubblicachedasolorendeonorealmi-
lite ignotomentre un trombettiere dei cara-
binieri intona il silenzio resterà impressa

nei ricordi di questa lunga emergenza sa-
nitaria.Leesibizione inpubblicodell�in-
tero complessomusicale, prima che il
lockdown fermasse le tante rappre-
sentazioni in programma sia in Italia
cheall�estero,sonostatequelledelFe-
stival di Sanremo e nella città di Bre-
scia. Questo è infatti un anno speciale
per iMaestri congli alamari che festeg-
gianobencentoannidistoria.Eanchesei
102 orchestrali non possono ancora riunirsi
a causa delle limitazioni imposte, continuanoa
studiareeadesercitarsi singolarmenteinattesa
di tornareprestoasuonare insiemeesoprattut-
toeadallietareilgrandepubblicochelaama.In-

tanto il Col.MassimoMartinelli, che dal 2000 è il
direttore, sottolinea come in attesadinormepre-
cise si sia giàmesso apuntounsistemadidistan-
ziamentoingradodigarantiresicurezzaequali-

tàdelleesecuzioniancheinattesacheilpub-
blicotorniagremirepiazzeeteatri.

Centoannidimusicacheracchiude la
massimaespressionediunaprofondae
raffinata cultura popolare la quale, nel
tempo, si è elevata a eccezionale rango
concertistico con un vasto repertorio
chevadal folclore,al jazz, finoallamusi-
ca contemporanea. Ma la Banda dell�Ar-

ma è molto di più: è un�icona indiscussa e
patrimonio comune di valori, tradizioni e cul-

tura che sulle sue note coinvolgenti è diventata
ambasciatricedell�eccellenzaitaliananelmondo.

StefanoCazora

©RIPRODUZIONERISERVATA

nei servizi di ordine pubblico e di pub-
blica sicurezza� furono formalmente
istituiti nel numero di 18 con un decreto
ministeriale del 2maggio 1920.
Da allora l�organizzazione dei batta-

glioni mobili ha subito vari mutamenti
dettati dai cambiamenti degli scenari in-
ternazionale ed interno. Nel 1963 venne-
ro inquadrati sotto una brigata, l�XI Bri-

gata Carabinieri Meccanizzata, poi ride-
nominata 11^ Brigata Carabinieri, con il
compito di coordinare la loro attività
operativa e logistica. Nel 2001 assunse
l�attuale denominazione di 1^ Brigata
Mobile Carabinieri inquadrata nella Di-
visione Unità Mobili Carabinieri. Oggi
ne fanno parte 7 reggimenti e 5 batta-
glioni mobili oltre al 4° Reggimento Ca-
rabinieri a Cavallo.
A cento anni dalla loro istituzione, i

reparti della 1^ Brigata continuano a raf-
forzare l�azione dell�Arma nelle attività
di tutela dell�ordine pubblico e di con-
trollo del territorio, specie nelle grandi
aree urbane e nelle zone più sensibili
sotto il profilo della sicurezza pubblico,
e a fornire concorso nelle operazioni di
Protezione Civile. Il personale chiamato
a questi delicati compiti è addestrato ed
equipaggiato per garantire l�esercizio
del fondamentale diritto dei cittadini di
manifestare pacificamente e di riunirsi
in occasione di eventi nel rispetto di leg-
gi e regole di civile convivenza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

S
e dopo 77 anni il Vice Brigadiere
Salvo D�Acquisto viene ancora ri-
cordato e celebrato è perché la for-
za del suo gesto non conosce limiti
di tempo o di spazio. Donare la pro-
pria vita per salvare quelle altrui, è

molto più di un atto di coraggio. Questa
scelta può essere compiuta solo da chi è
purodi cuore e trasparentenell�animo. E
Salvo D�Acquisto lo era. Le testimonian-
ze di chi ha assistito agli ultimi istanti
della sua breve vita, sottolineano la sere-
nità e la compostezza con cui ha affron-
tato i propri aguzzini, una tranquillità
propria solo di chi ha la consapevolezza
di aver fatto la scelta giusta: immolare sé
stesso per permettere a ventidue inno-
centi di continuare a vivere.Ma il suo ge-
sto non si è limitato a salvare delle perso-
ne.
Quell�atto di coraggio e altruismo è di-

ventatounesempioda seguire ancheper
migliaia di Carabinieri che in questi set-
tantasette anni si sono sacrificati, nel lo-
ro quotidiano ed in contesti spesso assai
diversi da quelli affrontati da SalvoD�Ac-
quisto, per aiutare, salvare, o semplice-
mente migliorare decine di migliaia di
esistenze. Ripensando a quella giornata
viene naturale chiedersi il motivo di
quella sua scelta, il perché unVice Briga-
diere di ventidue anni si sia consegnato
consapevolmente a un plotone di SS. La
risposta è semplice: l�amore. Salvo D�Ac-
quisto era animato da un infinito amore
per il prossimo, che lo aveva portato,
quattro anni prima, alla decisione di in-
dossare gli alamari, e che, nell�estate del
1943, di fronte al bivio tra la sua vita e
quella di ventidue ostaggi, non esitò
nemmeno per un istante, ad offrirsi in
sacrificio. Un amore così assoluto e così
puro che ancora oggi, in un mondo con
regole e stili di vita assai diversi, nullaha

perduto del suo significato e della sua ca-
pacità di ispirare e guidare. Un amore co-
sì forte che settantasette anni fa riuscì a
scalfire il cuore indurito di un Ufficiale
delle SS che pur intuendo che il giovane
si era attribuito colpe non sue, accettò di
ridare la libertà agli ostaggi, in cambio
della sua vita.
Salvo D�Acquisto aveva trovato

nell�Arma il terreno fertile ove poter
esprimere il proprio amore verso il pros-
simo e la propria propensione nel donar-
si agli altri, ancora oggi ogni anno mi-
gliaia di giovani si arruolano nei Carabi-
nieri perché animati dal desiderio di de-
dicarsi alla tutela dei cittadini, portando
nel cuore l�esempio di quel loro coeta-
neo. Questa passione ha però un prezzo
che, può richiedere, in alcuni casi,

l�estremo sacrificio e che impone a tutti
coloro che si dedicano ad essa, una vita
di impegni e abnegazione a tutela di
chiunque si rivolga all�Arma o sia in dif-
ficoltà. Salvo D�Acquisto, quella mattina
del 23 settembre 1943, non immaginò di
diventare un eroe e non lo pensò neppu-
re nel momento in cui si vide puntare
un�arma contro. Tra coloro che assistet-
tero a quell�evento c�è chi ricorda che
avesse lo sguardo rivolto verso il mare,
mentre l�ultimo testimone, deceduto nel
dicembre 2015, raccontava che urlò �Vi-
va l�Italia�. Forse, invece, stava semplice-
mente fissando in volto il suo carnefice.
In qualsiasi modo si siano svolti gli ulti-
mi istanti di vita del nostro Eroe, di certo
il suo pensiero non era rivolto a se stes-
so, bensì alla propria famiglia e agli

ostaggi che si augurava fossero final-
mente al sicuro, e il suo animo era in pa-
ce, perché consapevole di aver portato a
termine la propria missione. Proprio
questo fa di lui un eroe, l�aver scelto libe-
ramente di donare ciò che aveva di più
importante, quando nulla lo obbligava a
farlo, quando nessuno lo avrebbe biasi-
mato senon si fosse fatto avanti. UnEroe
nato cento anni fa, ma che oggi come al-
lora, in sintonia con i valori trasmessi
dalla plurisecolare Arma dei Carabinie-
ri, colpisce gli animi di chiunque abbia
letto, legga o leggerà la sua storia, esem-
pio di atto supremo di amore verso il
prossimo e magari potrà aiutare anche
noi lettori ad affrontare i sacrifici quoti-
diani conmaggior serenità.
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La scelta di D�Acquisto
un esempio senza età

Il giovane
militare aveva
22 anni. Si

autoaccusò di
un gesto che
non aveva

commesso per
evitare una
rappresaglia

tedesca
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Il vicebrigadiere
Salvo D�Acquisto
si immolò per
salvare 22 italiani
dai fucili tedeschi

Il murale
dedicato a

Salvo
D�Acquisto, a

piazzetta
Stella, Napoli.

Sotto, il
carabiniere

eroe e a destra
la scena finale

del film
con Massimo

Ranieri

LivioRocchi

Il compleanno della Banda musicale
costretta dal virus a suonare a distanza

I 102 ORCHESTRALI SI ESERCITANO SINGOLARMENTE
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Carlo Alberto
Dalla Chiesa
intervistato

da Enzo Biagi,
una vita
scandita
dal senso

del dovere e
dall�attacca-

mento
alla divisa

La lezione del Generale:
«Prevedi le mosse del nemico»

GiuseppeScarpa
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L
e date, i luoghi e i numeri che hanno
scandito lavitadel �Piemontesedi ferro�
sonocarichidivaloriedi ricordi: coeren-
te e perseverante, amante dell�ordine e

dello Stato era, in rottura con le sue origini,
ancheimpulsivo, trasparenteedotatodi fan-
tasiaedihumor.
Sono passati 100 anni da quel lontano 27

settembre 1920quando ilGeneraleRomano
dalla Chiesa diventò padre di Carlo Alberto:
padre di un figlio che gli ha riconosciuto il
meritodiesserestatounodei�maestriquoti-
dianidivita�edelqualehaseguito ipassinel-
lacarrieramilitare.
La �vittoriamutilata� lascia l�Italia in una

difficile situazionedi instabilità sociale e po-
litica, terreno fertile per quel fascismo che
porterà ilnostroPaeseadaffrontare il secon-
doconflittomondiale.L�8settembredel �43il
Sottotenente dalla Chiesa, Comandante del-
lacasermadiSanBenedettodelTronto,deci-
de di sposare la causa della resistenza. Il 29
luglio 1946,aFirenze, lenozzeconDoraFab-
bo, madre dei figli Rita, Nando e Simona.
L�incontro con la futuramoglie e la parteci-
pazioneattiva alla resistenza sono stati indi-
cati da dalla Chiesa, durante un�intervista
conEnzoBiagi, come�i fattipiùrilevantidel-
lamiavita�.

Il giovaneufficiale si sposta traRoma,Ca-
soria, Corleone, Firenze, Como e Milano, in
via Moscova, nella caserma intitolata al Ca-
rabiniereUgolini trucidatodagli anarchici il
23 giugno 1920 inPiazzale Loreto.Qui inizia
la sua battaglia contro i brigatisti che si ispi-
rano, travisandola, a quella resistenza per la
quale egli aveva combattuto; qui indica ai
suoi carabinieri le doti del buon investigato-
re:«Massimadiscrezione, rispettoper le Isti-
tuzioni italiane e capacità di decidere senza
indugi, assumendosi sempre le proprie re-
sponsabilità».
1° luglio 1966: la famiglia dalla Chiesa rag-

giungePalermo,viaVittorioEmanuele, sede
dellaLegione,casermacheavrà il suonome.
Il Comandante ha 45 anni, 24 dei quali tra-
scorsi con gli �alamari cuciti sulla pelle�, gli
stessi che la �sua adorata Doretta� lucida
ognisera. IlsecondoperiodoinSiciliadurerà
7anni: è ilperiododel famoso�rapportogiu-
diziariodei 114�,queicorleonesicheannipri-
maavevanocapitodichepastaerafattoquel
carabiniere.
Nel 1973 le BrigateRosse esordiscono con

i primi omicidi eccellenti. Il Generale, al co-
mandodella 1^BrigatadiTorino,hacambia-
to luoghi e nemici ma il suometodo, quello

del neonato Nucleo Antiterrorismo, è rima-
sto lo stesso: «Non sottovalutare e rincorre-
re,ma conoscere l�avversario e anticiparlo».
Sempre in prima linea nella lotta ai terrori-
sti, rossi eneri, ilGenerale è per loro �il capo
dell�esercitonemico�.Li affrontaavisoaper-
toelisconfiggeasuondiarresti.Lanominaa
Comandantedella�Pastrengo�neldicembre
del �79e,dopounanno,quellaaViceComan-
dante sono gli ultimi due incarichi nell�Ar-
ma. Nel discorso di commiato in uniforme,
dalla Chiesa invita i �suoi carabinieri� a �lot-
tareconidenti,provarerabbianelresisteree
gioiadidare,donaresenzachiedere�.
Il 1982 è l�anno delmatrimonio con Ema-

nuelaSettiCarraro, l�anno incui lamafiauc-
cide 300 volte. Per la terza volta sbarca nel
portodiPalermo,oracomePrefetto.Sempre
più consapevole delle dinamiche politiche
italianeedelpoterediCosaNostra,negliulti-
mi 100 giorni di vita conferma ancora una
volta la bontà delle sue idee e il valore dei
suoi ideali. Il 3 settembre di ogni annone ri-
cordiamo l�estremo sacrificio condiviso con
lamoglie e l�agentedi scorta.Aquasi38anni
daquel tragicoevento, rimaneunsimbolosi-
gnificativodi legalità, competenza, inflessibi-
lità e di speranza, principalmente per quei
palermitani che in un primo momento cre-
devanodiaverlapersa.
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S
ei carabinieriportano inspalla il fere-
tro avvoltonel tricolore. Il corteo, tra
due ali di folla, si ferma. Una voce
scandisce perentoria: «Compagnia,
attenti. Onore ai caduti». Unmilitare
suona con la tromba il �Silenzio�.

Tutti tacciono.Mentre altri uomini e don-
ne dell�Arma commossi, assiepati sui lati,
porgono il saluto militare. Molti dei colle-
ghi presenti a Somma Vesuviana, il 29 lu-
glio scorso, giornodel suo funerale, non lo
conoscevano, ugualmente però sapevano
chi fosse.MarioCercielloRega, 35anni, vi-
cebrigadiere ucciso in servizio la notte del
26lugliodel2019,erauncarabinierecome
loro.Ecomei 110milamilitaridell�Armavi-
veva il lavoro comeunamissione, ladivisa
comeunasecondapelle. Ilgiornopiùbello
della sua vita, l�alta uniforme Mario Cer-
ciello Rega l�aveva voluta indossare per
portare all�altare Rosa Maria Esilio, sem-
pre nella stessa chiesa a Somma Vesuvia-
na, quella di Santa Maria del Pozzo dove,
42 giorni dopo, sarebbero state celebrate
le sue esequie. Quasi un cortocircuito in
cui risulta impossibile pensare che in sei
settimane sia stato prima toccato l�apice
dellagioia epoi il dolorepiùprofondo.Ov-
vero la sofferenza per unamorte ingiusta,
acausadeidueamericaniFinneganLeeEl-
dereChristianGabrielNataleHjorth.Turi-
sti 20enni che, la sera del 25 luglio, erano
andati a Trastevere alla ricerca di cocaina.
Eranostati raggirati da chi dovevavender-
gli la drogaeper ripicca avevano rubato lo
zainoachiavevacontribuitoa imbrogliar-
li. Sergio Brugiatelli da truffatore dei cali-
forniani era diventato vittima di un fur-

to, subito denunciato al 112. E� qui
che entrano in scena Rega e il
collega Andrea Varriale con
il compito di recuperare lo
zaino, dopo che gli ameri-
cani avevano comunicato
a Brugiatelli che
gliel�avrebbero riconse-
gnato in cambio di soldi.
Rega e Varriale andarono
all�appuntamento per sven-
tare l�estorsione. Invecesi tro-

varonodi fronte lacoppiadi gio-
vani parecchio su di giri. Elder, ar-

mato di coltello, si avventò su Rega come
una furia. Undici coltellate che non lascia-
rono scampo al carabiniere. Mentre i due
ragazziscappavanoversoilvicinohotelLe
Meridien, dove avevano prenotato la loro
vacanza romana, la vita del vicebrigadiere
lentamente scivolava via sul marciapiede
diviaPietroCossa,quartierePrati.
Un dolore insopportabile per RosaMa-

riaEsilio, che solounmese emezzoprima

aveva coronato il sogno di una vita: sposa-
re Rega nella sua città di origine. La foto
delmatrimonio testimonia lo stato di feli-
citàassolutadi quelgiorno:gli occhiazzur-
ri, il sorrisoche illumina i lorovolti, spicca
la bandoliera bianca dell�uniforme calata
inobliquo, ladivisa con lemostrinea fran-
ge portata con fierezza, con Mario che
emozionato mostra la fede. Era il giugno
del2019. Inunamanciatadimesi si consu-
ma la vita di un uomo, sacrificata per sen-
so del dovere in una strada deserta, in una
notte d�estate, nel cuore della Capitale. Ec-
co allora che lamorte di un vicebrigadiere
diventa un lutto per i colleghi, anche per

chi non lo conosceva, quasi si trattasse di
unfratello.
Adessoquel luogoèdivenutounsimbo-

lo.Aquasi unannodidistanza il palo, vici-
no a cui si è accasciatoMario CercielloRe-
ga,èavvoltodal tricolore. I fioriappoggiati
alla base sono la testimonianza di come
Romahavissuto lamortediunuomochia-
matoadifenderla.
Mario Cerciello Rega impersonava il

modello ideale di carabiniere. Ligio al do-
vere, innamoratodellaprofessione, consa-
pevoledi appartenereauncorpoprestigio-
so, stimato dai superiori e rispettato dai
colleghi. La sua stessa data di nascita, il 13

luglio,quasi si trattassediunapremonizio-
ne,ha tracciato il percorsocheavrebbedo-
vuto seguire. L�Arma è nata lo stesso gior-
no,nel 1814.
Il suocamminoRega loavevacomincia-

to il 21novembredel2008,quandoa24an-
ni si era arruolato. La scuola allievi carabi-
nieri aRomaè laporta che lo conducever-
sounnuovomododi vivere. Il primo inca-
rico è alla stazione Cinecittà, l�8 novembre
2009 prende servizio. Il 10 aprile 2010 vie-
ne trasferito alla stazione Piazza Farnese.
Nel novembre 2013 diventa carabiniere
scelto, nel dicembre 2017 è vicebrigadiere.
Adesso c�è un vuoto infinito lasciato nel
cuore della sua sposa, che così l�ha saluta-
topersempreil29luglio,citandoilsonetto
XVII di PabloNeruda: «T�amo senza sape-
re come, né quando, né da dove, t�amo di-
rettamentesenzaprobleminéorgoglio: co-
sì ti amo perché non so amare altrimenti
che così». Un vuoto immenso lasciato an-
chedentrol�Armadeicarabinieri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Quel sorriso spezzato
che ha commosso l�Italia

Mario Cerciello Rega
è stato ucciso da due
turisti Usa durante
un�operazione antidroga

Mario Cerciello
Rega prestava
servizio presso
la stazione

Piazza Farnese
a Roma.

I residenti e i
commercianti
della zona
lo hanno

ricordato come
un �gigante

buono�

CENTOANNI FANASCEVACARLOALBERTODALLACHIESA

Mario Cerciello Rega si era sposato
solo 45 giorni prima di morire, nella stessa
chiesa a Somma Vesuviana in cui
si è celebrato il suo funerale

Lorenzo Iacobone
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I Carabinieri
si sono
occupati

del trasporto
dei respiratori

artificiali
negli ospedali
delle località
più colpite
dal contagio

«Da medico mi sono ritrovato malato
Salvo grazie ai respiratori dell�Arma»

RaffaellaTroili
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«M
i piace pensare che quel poco di
ossigeno che mi ha salvato, sia
giunto nei miei polmoni, o in
quelli deimiei vicini, anche gra-

zie a loro�».
WalterGomarasca,direttoresanitario
Fondazione Poliambulanza di Brescia,
è stato paziente e medico, esperienza
unicastaredaentrambe leparti.
«Vai sotto la doccia, apri l�acqua, prendi-
la in faccia e respira. Ecco cosa si prova
con il Covid. Sono stato fortunato, il Si-
gnore ha guardato giù, sono felice così,
nel frattempo l�ospedale di Brescia ha ge-
stito l�emergenza, 400 ricoverati Covid,
ampliando le terapie intensive e passan-

dodai nostri normali 21 posti a ben80. In
prima linea, in senso assoluto, un ospe-
dale riconvertito e hub per la cardiochi-
rurgia. Ho visto ondate di malati e mo-
menti di alta criticità, i nostri dipendenti
si sono ammalati, poi guariti, un infer-
miere è finito in terapia intensiva.Anche
due medici hanno avuto bisogno di ven-
tilazione, del supporto di respiratori:
unoero io».
I carabinieri vi hannosupportato?
«Hanno consegnato respiratori di terapia
intensiva nel mio ospedale, c�è stato un
granmovimentoper rifornirci dimateria-
le,hannosvoltoun importanteserviziodi
consegna rapida dei dispositivi e dei far-

maci,questoha fatto ladifferenza».
E lei?
«Io ho rischiato di finire in terapia inten-
siva con un�alta possibilità di lasciare
questo mondo, ho vissuto in pieno la ca-
renza di forniture e poi ne ho usufruito
come paziente grazie al lavoro dei cara-
binieri. Sono stato ricoverato 15 giorni e
altri 15 li ho passati a casa, il minimo,
sentivo l�esigenza di rientrare nonostan-
te gli strascichi».
Com�èandata?
«Dopo i primi sintomi ho tentato di resi-
sterema alla fine la polmonite bilaterale
miha inchiodatoa letto, primaacasapoi
in ospedale, prima con l�ossigeno in ma-

scherina poi con il sistema di ventilazio-
ne �forzata� non invasiva, giungendo al
limite al di sotto del quale avrei dovuto
essere intubato. Mi sono ritrovato con
unamaschera sul viso che spingeva aria
a forza nei polmoni ma non si creda che
mi desse fastidio: senza era molto peg-
gio. Appena chiudevo gli occhi, subentra-
vano sogni a occhi aperti, incubi: mi
mancava il respiro, se cercavo di tirare il
fiato arriva la tosse e subito riaprivo gli
occhi. Il miracolo, una seconda opportu-
nità, è arrivatodaquellamascherada cui
ilmondoappariva ancorapiùvago�».

R.Tro.
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H
anno vegliato sui nostrimorti quan-
do noi eravamo chiusi in casa, il do-
lore, quello loro e quello degli altri,
l�hanno portato sulle spalle come
una croce, scortando bare, resti-
tuendo urne cinerarie. Accompa-

gnato nell�ultimo viaggio i morti soli,
estrema crudeltà di questo virus - pren-
dendo il posto di familiari e amici e pian-
gendo lacrime di rabbia, impotenza, dolo-
re. «Facciamo bene tante cose, ma alla fi-
ne forse quel che ci riescemeglio di altri è
accudire la popolazione». I vivi e i morti.
«Abbiamo fatto i familiari di tut-
ti, è come se tutti i morti fossero
stati i nostri». La sintesi è di Giu-
seppe Regina, capo Ufficio Co-
mando del Provinciale di Berga-
mo. Ha tutto scolpito in mente, il
primo caso confermato di Co-
vid-19 il 23 febbraio all�ospedale
di Alzano Lombardo, la riunione
inPrefettura con tutti i sindaci, la
sensazione d�inquietudine: «Nes-
suno si aspettava un�evoluzione
veloce e tragica.Macomunque la
percezione che i numeri fossero
più importanti, tanto che erava-
mo orientati a fare una zona ros-
sa». Tanti piccoli comuni vicini,
nella Val Seriana. «Poi invece tut-
ta la Lombardia è diventata zona
rossa. Tra l�8 e il 10 marzo la si-
tuazione si fa seria, ancheperché i corrieri
nazionali accampano problemi e scuse
mentre c�è la necessitàdi approvvigionare
di farmaci salvavita e macchine per la te-
rapia intensiva farmacie e ospedali». A se-
gnalare il problema è l�ospedale Papa Gio-
vanni XXIII. Ecco allora i carabinieri a ten-
dere lamano,per laprimavolta.
«Apriteci i magazzini e diteci cosa dob-

biamo prendere». Il primo brutto segnale.
Nella notte ametàmarzo il primo viaggio:
«Andiamoa recuperarediversi pacchiper
l�ospedale». Così andrà avanti perché la
paura di avvicinarsi porta i corrieri a pre-
sentare certificati ed evitare viaggi perico-
losi, per fortuna ci sono i carabinieri. An-
che loro hanno famiglie che li aspettano
ma sul territorio sono diventati un punto
di riferimento, per la spesa, la bombola
dell�ossigeno, il passaggio. Intanto però

sale il numero deimorti. Secondo dato ne-
gativo. «Ci sono stati giorni in cui abbiamo
toccato i 200 decessi certificati Covid. Que-
sto ha provocato l�impossibilità per i forni
crematori di Bergamo di far fronte alle ri-
chieste. Ci sarebbero stati ritardi di 18/20
giorni e le salme in bare non zincate si sa-
rebbero decomposte e avrebbero creato
unulteriore problemadi salutepubblica».
Ed eccoli, sempre loro trasportare le sal-
me in capannoni, camere mortuarie e
chiese. A cercare forni crematori in giro
per l�Italia, unadozzina.

LA TRISTE PROCESSIONE

Con i camion messi a disposizione
dall�Esercito, il lavoro più duro. Sei, sette
salme sopra ognuno. «Anche ex colleghi,
amici, volontari, persone che conosceva-
mo; siamo arrivati a trasportarne 80, il

primo trasferimento il 19marzo di sera al-
le 21 (e quella foto ha fatto il giro del mon-
do). Le altre il giorno dopo. In tutto 960
salme. Le abbiamo salutate e accompa-
gnate, una per una. Ho quasi 30 anni di
servizio nonmi sareimai aspettato di vive-
requesto, cose che vedi inun film».Non si
sono risparmiati. Una grande famiglia al
servizio del territorio. «Non dimenticherò
chi ci ha chiamato perché non potendo né
vedere il defunto né celebrare un rito reli-
gioso chiedeva solamente di poter sapere
il giorno e l�ora in cui sarebbe avvenuto il
trasferimento del congiunto, in modo da
poter accendere un cero e fare una pre-
ghiera in casa». I carabinieri hanno avvi-
sato tutti. «E qualche giorno dopo, i fami-
liari deimorti hanno chiamato per ringra-
ziare, cose che ti restano impresse per
sempre». Andata e ritorno, con una pre-
mura speciale. «Siamo andati a recupera-

re le urne cinerarie nei vari forni e le ab-
biamo riconsegnate alle famiglie. Uno
strazio». Ma una volta nella tempesta, le
emergenze e le falle si moltiplicano. Così
si è posto il problema della carenza di ossi-
geno, mancava alle persone covid-19 non
gravi, a chi era a casa e aveva da sempre
problemi respiratori. In provincia di Ber-
gamo i carabinieri sempre loro si sono tro-
vati di fronte a una grave carenza di ossi-
geno, sette, otto aziende italiane sono sta-
te coinvolte una per una, ma non c�erano
contenitori sufficienti per garantire la pos-
sibilità di usufruirne a tutti (più dimille le
necessità solo a marzo per malati covid).
«Si è creato il problema di recuperare i
contenitori vuoti». Spesso i parenti a tutto
pensano tranne che a restituire la bombo-
la quando hanno un loro caro molto gra-
ve. «Ci siamo riuniti con le aziende pro-
duttrici e si è deciso di effettuare la raccol-
ta porta a porta». Nell�arco di 24 ore han-
no recuperato 350 contenitori di ossigeno
vuoto. Al Comando arrivavano le aziende,
li prendevano, li sanificavano, ricaricava-
no e rimandavano nel circuito. Unmecca-
nismo virtuoso, quando c�è solo bisogno
di dare risposte. «E chiunque aveva biso-
gno di ossigeno l�ha avuto». C�è stato l�an-
ziano positivo che doveva fare la dialisi e

#PossiamoAiutarvi

Una grande famiglia
al servizio della gente

Dal primo allarme
del 23 febbraio al
blocco dei corrieri
«I viaggi a rischio
li facciamo noi»

Durante
il lockdown
i militari
dell�Arma hanno
effettuato
controlli per
garantire
il rispetto
dei divieti

L�INTERVISTAWALTERGOMARASCA (POLIAMBULANZADI BRESCIA)
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�L�immaginazionenonsi
ferma�.Questo il titolodella 6°
edizionedi SienaAwards,
evento fotografico in
programmanella cittàdel
Paliodal 23ottobreal 29
novembre2020.Èunconcorso
tra iprimi 5 eventimondiali
pernumerodipartecipazioni.
L�immaginedella locandina

diquest�anno(fotoa lato)
ritrae la spontaneità di una

bambinadiUdine, lapiccola
Melissa, che indossauna
mascherinanelpreciso
momento in cuidonaun fiore
aduncarabiniere,
riconoscibile attraverso
l�uniformee la suabanda
rossa supantalonenero.
Ungesto caricodivalori e

simbolodel ringraziamento
per il servizio che
quotidianamentesvolge il

militare, emblemadiuomini e
donne inuniformesempreal
fiancodella cittadinanza. Un
messaggiodi speranzaedi
positività inunmomento
particolarmentedifficile per
lacollettività.
La foto è stata scattatadal

ViceBrigadiereGiuseppe
Ulizio, addetto all�Aliquota
OperativadellaCompagniadi
Tolmezzo (UD).

I volontari
dell�Associazio-
ne Nazionale
Carabinieri

hanno
contribuito in

maniera
decisiva nelle
attività di

sostegno alle
popolazioni
più colpite

che nessuno aveva il coraggio di accompa-
gnare. Presenti. Dotati di tutte le protezio-
ni i carabinieri non si sono tirati indietro,
come per portare la spesa a casa o accom-
pagnare a farla chi abitava in luoghi isola-
ti e non aveva familiari. «Unamissione so-
ciale, oltre quella ufficiale tesa a far rispet-
tare i decreti».

«DA NOI LA GENTE VOLEVA RISPOSTE»

«Se avevamo paura? La paura è neces-
saria per far sì che si faccia ancora più at-
tenzione. Nessuno si è mai tirato indietro,
c�era la consapevolezza che se non lo aves-
simo fatto noi, specie in piccoli paesini, il
problemanon si sarebbe risolto». Quaran-
ta giorni di panico serrato. «Ma era giusto
che facessimociò che la gente si aspettava
da noi: risposte. Se ti arrivano a chiamare
per qualsiasi cosa vuol dire che il proble-

ma ha superato la soglia di gravità». Im-
maginatevi il primo paziente positivo di
Codogno, il 21 marzo a sera. Il comandan-
te del nucleo investigativo dei carabinieri
di Lodi, Michele Capone, ricorda tutto,
«abbiamo accompagnato i medici presso
le abitazioni di chi era stato in contatto
con lui, bisognava fare il tampone e senza
di noi non apriva nessuno». I carabinieri
si sono organizzati con quel poco che ave-
vano guanti e mascherine «pensando po-
co, c�era bisogno e siamo andati». Il gior-
no dopo il numero dei positivi era già pas-
sato da uno a 20, poi i numeri sono schiz-
zati. «Interi paesi hanno perso centinaia
di persone, amici cari, parenti,ma non su-
bito c�è stata la percezione del pericolo.
Poi carabinieri, ragazzi spaventati, sono
arrivati da ogni parte d�Italia, una missio-
ne sociale, certo non per lo stipendio», dal
23 febbraio Lodi è in lockdown. «Non di-

menticheremo i disegni dei bambini por-
tati ai checkpoint, il caffè della pasticce-
ria, piccoli gesti di affetto che ci hanno fat-
to andare avanti». Anche qui i carabinieri
hanno portato nelle case, pc, cibo per gat-
ti, generi di prima necessità, «scene che ri-
portano indietro nel tempo, alla Germa-
nia divisa in due. Dovevamo gestire perso-
ne che erano nella zona rossa senza che
avessero fatto nulla, giornate infinite, sen-
za chiudere occhio, qui si è scritto un pez-
zo di Storia d�Italia». Come a Brescia dove
si cerca di tornare alla normalità ma non
c�è persona che non ha subito un lutto.
«Abbiamo svolto attività di alta vigilanza,
per noi è un espressionemolto significati-
va, un�attività a 360 gradi - spiega il co-
mandante della compagnia di Brescia Er-
manno Soriano - non solo di controllo ma
una vera azione di presidio sulla comuni-

tà, fatta di rassicurazione, vicinanza, soc-
corso, quel che già facciamo all�ennesima
potenza. Considerando che anche noi af-
frontavamo qualcosa di nuovo e inaspet-
tato. Sono saltati compiti e orari». Lo sa
bene il comandante della stazione di Alza-
no Lombardo, Fabrizio Dadone, è lui che
alla fine accompagnerà il vecchietto a fare
la dialisi con l�auto del Comune, ora rac-
conta: «Tutto è iniziato il 23, abbiamo avu-
tomorti perunmese emezzo, c�è chi in sei
giorni ha perso madre, padre e fratello,
non si trovavano le casse, i deceduti erano
nei sacchi neri con le maniglie, c�è stato
un corto circuito e in quel momento il no-
stro è stato per lo più un lavoro di soccor-
so alla popolazione. Siamo andati a casa
dei deceduti a prendere le bombole, le ab-
biamodisinfettate, portate alle farmacie o
a ricaricare.Abbiamoaiutato a caricare le
bare, portato la pensione agli anziani, di-
stribuito pacchi viveri, anche notizie di de-
cesso, sembrava di stare in guerra pur
non avendola mai vissuta». Operativi, la
divisa più rassicurante del momento. Il
comandante della compagnia di Imola,
Andrea Oxilia, racconta della consegna
dei tablet comprati dalla scuola media di
Medicina per le famiglie rimaste fuori dal-
la cinturazione, «la tenenza era diventato
un punto informativo, le vie bloccate, ser-
peggiava la paura di sentirsi diversi». Ap-
pestati. Hanno portato generi alimentari
lasciati dai familiari al checkpoint invali-
cabile, accompagnato figli di genitori se-
parati a casa di mamma, rassicurandoli:
«Tranquillo, che papà torna presto». Per-
ché, sì, il lavoro si può fare in tantimodi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L
a consapevolezza di essere al servi-
zio della comunità e la responsabili-
tà di prendersi cura di chi ha biso-
gno sono da sempre l�emblema

dell�essere Carabiniere. Nobili senti-
menti che restano patrimonio indisso-
lubile nel cuore di chi ha indossato con
orgoglio gli alamari e lo accompagna-
no anche quando, per età, arriva il mo-
mento di salutare l�uniforme. Lo dimo-
stra l�opera, silenziosa ma efficace,
svolta quotidianamente dai quasi
200mila appartenenti all�Associazione
Nazionale Carabinieri. Anche durante
l�attuale emergenza sanitaria, infatti,
l�Arma in congedo è rimasta al fianco
dei colleghi in servizioper fornire aiuto
e regalare un sorriso (e non solo) alla
cittadinanza. Un impegno costante
quello dei quasi 9mila volontari appar-
tenenti alle 1.700 sezioni sparse sull�in-
terapenisola, isole comprese.Uomini e
donne dell�Anc si sono adoperati senza

risparmio di energie per portare con-
forto alla popolazione, con particolare
riguardo alle fasce deboli. Azioni con-
crete per renderemeno difficile il perio-
do del lockdown: dalla consegna alle fa-
miglie bisognose di beni di prima ne-
cessità al recapito di tablet e computer
per consentire agli studenti di seguire
le lezioni a distanza; dalla distribuzio-
ne di alimenti, medicine e dispositivi di
protezione individuale al servizio sulle
ambulanze o nelle sale operative regio-
nali del 118; dal montaggio di tenso-
strutture nelle case circondariali e ne-
gli ospedali allamisurazione della tem-
peratura delle persone per consentire

l�accesso in sicurezza negli uffici pub-
blici e negli esercizi commerciali. An-
che durante la Pasqua, unica nel suo ge-
nere, i volontari dell�Associazione han-
no reso più dolci le festività, portando
uova di cioccolata in dono ai pazienti ri-
coverati in vari ospedali dello Stivale.
Inoltre, con l�avvio della �fase 2� e le
progressive riaperture, hanno presidia-
to aree verdi e parchi pubblici, verifi-
cando il rispetto delle norme imposte
per ricominciare ad assaporare la tanto
attesa libertà. Che siano Carabinieri in
congedo, loro familiari o semplici sim-
patizzanti, i soci dell�Anc da oltre 130
anni abbracciano appieno i valori della
Benemerita, assicurando la loro opera
al servizio della gente, con dedizione e
generosità, semplicemente per la gioia
di donare e aiutare il prossimo. Un im-
pegno gravoso, ampiamente ripagato
dalla gratitudinedei cittadini, unmodo
per far sentire la vicinanza dell�Arma,
anche in un periodo di distanziamento
sociale forzato.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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«Si, avevamo paura
Ma sapevamo
che senza di noi
i problemi non
si sarebbero risolti»

Lo scatto iconico

Il fiore di una bimba
che vale più
di tante medaglie

A sinistra, la foto
premiata al Siena
Awards
A destra, la colonna di
camion militari scortati
dai Carabinieri che a
Bergamo ha trasportato
le salme delle vittime
del Covid-19 nell�ultimo
viaggio verso la
cremazione in altre
regioni d�Italia
Sotto, controlli a
Codogno: i carabinieri
sono stati tra i primi a
intervenire

L�impegno che non si ferma
dei militari ormai in congedo

L�ASSOCIAZIONENAZIONALECARABINIERI IN CAMPO
LivioLupieri

I militari
dell�Arma
hanno

garantito
l�isolamento
delle zone

rosse decise
dal governo
per limitare
i contagi
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Il sostegno
dei militari

è servito alle
famiglie

per superare
il periodo in cui
molte fonti di
reddito si sono

esaurite
per il blocco
delle attività

«Mi portavano la spesa a casa:
ho scoperto che pagavano loro»

ClaudiaGuasco

H
anno presidiato i posti di blocco,
pattugliato strade e città, sigillato le
zone rosse. Ma hanno anche aiuta-
to tante persone in difficoltà, chi
nonpotevauscire di casaper fare la
spesa e chi per il cibo non aveva i

soldi, regalato uova di Pasqua e consegna-
to computer alle scuole. I tre mesi di Co-
vid-19 hanno rappresentato una sfida per
gli uomini dell�Arma, che hanno raddop-
piato gli sforzi e allargato il raggio d�azio-
ne. Controllo del territorio e solidarietà.
«È stato un evento senza precedenti - ri-
flette il comandante provinciale dei cara-
binieri di Verona, colonnello Pietro Car-
rozza - Abbiamo affrontato terremoti,
inondazioni, tempeste,ma queste cose sai
quando iniziano e quando finiscono. Il vi-
rus invece è un nemico invisibile. Devi
spiegare ai tuoi compagni che
le regole normali non valgono
più».
E così, nell�emergenza della

pandemia, alle operazioni di
protocollo si sono aggiunti
ogni giorno gli interventi per
alleviare le sofferenze di chi,
con l�avanzare del Covid, ha
perso tutto. Racconta il colon-
nello LucaDeMarchis, coman-
dante provinciale di Milano:
«Grazie alla generosità di alcu-
ni gruppi imprenditoriali e al-
la nostra presenza capillare
sul territorio abbiamo distri-
buito 6.600 pacchi alimentari
con beni di prima necessità
sufficienti per famiglie di tre,
quattro persone per una setti-
mana». Pasta, pomodori pelati, tonno, ri-
so, zucchero, marmellata e caffè sono sta-
ti consegnati in Lombardia, Piemonte,
Valle d�Aosta e Liguria, «la prossimità del-
la stazione dei carabinieri, con la collabo-
razione di parrocchie e terzo settore, è in
grado di intercettare le esigenze delle per-
sone». I militari hanno bussato porta a
porta con il cibo, «oltre che con la posta e
le pensioni che gli anziani non erano in
grado di ritirare». E dove tutto ciò non ba-
stava hanno organizzato piccole collette
per acquistare generi alimentari e riforni-
re i quartieri. «Gli uomini dell�Arma han-

nomostrato un cuore che batte sotto la di-
visa - sottolinea DeMarchis - A Pavia, Cre-
mona e Mantova i militari contagiati dal
virus hanno donato il plasma all�ospedale
SanMatteo».
La solidarietà dell�Arma ha portato sol-

lievoa tutta l�Italia.ABenevento comando
provinciale e Caritas diocesana hanno or-
ganizzato e allestito la sede logistica per il
deposito e la distribuzione dei generi di
prima necessità. A Cagliari la Scuola allie-
vi e il comandoprovinciale hannomessoa
disposizione uomini e mezzi per il tra-
sporto delle derrate dell��Emporio della

solidarietà�. I militari di Bergamo hanno
consegnato 16 computer agli studenti
dell�istituto tecnico Giulio Natta, per con-
sentire agli studenti di seguire le lezioni
dacasa, e a Cremonahannoportatounpc,
messo a disposizione da un negozio loca-
le, a un alunno di undici anni. «Piccoli ge-
sti, non solo simbolici, fatti da uomini del-
lo Stato che hanno fornito a chi li ha rice-
vuti un po� di speranza in questo periodo
difficile», rimarca il comando provinciale
di Potenza. Qui, raccogliendo un messag-
gio di aiuto pubblicato sui social da una
casa di riposo rimasta senza alcol e mate-

riale per le pulizie, il comandante della
stazione e i suoi uomini hanno acquistato
disinfettanti e pacchi di guanti in lattice.A
Pontecorvo, in provincia di Frosinone,
staffetta solidale tra l�Arma e l�Associazio-
ne italiana persone Down, che hanno
provveduto insieme alla consegna di ma-
scherine protettive alle famiglie con per-
sone affette dalla sindrome: «Abbiamo di-
mostrato ancora una volta di essere sicuri
punti di riferimento nel supporto alle per-
sone più deboli», spiegano dal comando.
Aiuto materiale e conforto morale: i cara-
binieri di Anzi, nel potentino, hanno com-
prato generi di prima necessità per il fab-
bisogno di quindici famiglie, i colleghi di
Aliano, durante un turno di perlustrazio-
ne, hanno fatto compagnia a una signora
di 77 anni sola a causa della quarantena
nel giorno del suo compleanno. E dove da
soli non ce la si fa, si chiamano a raccolta
le mogli. È accaduto a Imola, dove la do-
menica delle Palme il nucleo operativo ra-
diomobile ha ricevuto una telefonata di-
sperata: «Aiutatemi, sono senza soldi e ho
fame». La rete di solidarietà è scattata, le
mogli hanno cucinato un piatto in più e il
pranzo è stato consegnato dai militari.
Unamobilitazione concreta edi cuore ben
descritta in una lettera a un quotidiano lo-
cale da unmaresciallo siciliano che ha vis-
suto l�emergenza Covid in Lombardia:
«Con i miei colleghi cerchiamo di aiutare
chi ha bisogno, siamo pronti al sacrificio
personale perché oggi serve l�aiuto collet-
tivo, servedare fiduciaalla gente, serve far
capire che noi ci siamo, lo Stato c�è, l�Italia
c�è».

©RIPRODUZIONERISERVATA
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206° ANNUALE
DI FONDAZIONE

DELL�ARMA
DEI CARABINIERI

P
acchi con generi alimentari, compu-
ter per la scuola a distanza ma an-
che parole di conforto e vicinanza al-
le persone sole. L�epidemia e la qua-

rantena hanno acuito problemi e diffi-
coltà: chi aveva un lavoro precario si è
trovato senza, chi viveva solo è stato ab-
bandonato. Per questo la presenza capil-
lare dell�Arma si è rivelata decisiva e
spessoha salvato vite inbilico.
ComeraccontaSabihaHaverich, colta

signoradi 94anni, linguista originaria di
Sarajevo, che vive sola in un apparta-
mento in zonaCorvetto. «Con il Covidmi
sono trovata in una brutta situazione -

racconta - Ero in casa, sono scivolata e
sono caduta. Senza l�aiuto dei carabinie-
ri non ce l�avrei mai fatta: bravissimi ra-
gazzi,mi portavano la spesa emi riempi-
vano di premure, anche il comandante
della stazioneMilanoVigentinoAntonio
Falivene è venuto a trovarmi. Suonava-
no il campanello e restavano sulla so-
glia, con lemascherine, non osavano en-
trareper timoredi contagiarmi. Io allora
prendevo una sedia e stavo sulla porta,
così potevamoparlare». Anche per Jessi-
ca,mammadi due figli, l�appoggiomora-
le è stato importante quanto quello ma-
teriale. «Mio figlio più grandeè in quinta

elementare, il piccolo in terza. Senza
computer non potevano seguire le lezio-
ni a scuola. Ci tenevamo collegati via
whatsapp,manonè la stessa cosa.Neho
parlato con lamaestra, la scuola ha fatto
richiesta, tre giorni dopomi hanno chia-
mato i carabinieri e si sono presentati
con il computer. Per noi è stato davvero
importante». E poteva finire qui, con un
pc consegnato e una stretta di mano. «E
invecemi hanno chiesto: �Signora sta la-
vorando? E suo marito?�. Ho risposto
che purtroppo eravamo entrambi bloc-
cati, io assisto unapersona anzianaeper
motivi di prudenzami hanno detto di re-

stare a casa.Miomarito lavora in una pa-
lestra e alla riapertura non si sa chi ter-
ranno e chi manderanno via». I carabi-
nieri si informano: «Come fa con la spe-
sa? E� sufficiente per i bambini? Se le fa
piacere possiamo darle un aiuto, un pac-
co con generi alimentari». Nel giro di po-
che ore è arrivato. «Si sono raccomanda-
ti: �Sehabisogno ci contatti di nuovo�. Io
credevo che il cibo fosse del Comune e
invece era la stazione dei carabinieri a
comprarlo e consegnarlo. Da allora ce
nehannoportati tre».

C.Gu.
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#PossiamoAiutarvi

Pacchi alimentari,
uova di Pasqua
e pc per i ragazzi:
consegne a domicilio
durante il lockdown

LASTORIADIUNAMAMMA: «MIHANNODETTO: CHIAMIQUANDOSERVE»

Aiuti materiali
e conforto morale,
l�Arma tra la gente

Anche grazie
al sostegno di alcuni
imprenditori privati,
i militari dell�Arma
hanno consegnato

6.600 pacchi alimentari
sufficienti al fabbisogno

di nuclei familiari
di 3 o 4 persone
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L
a pandemia del Covid-19 li ha resi
ancora più fragili e vulnerabili. Li
haminacciati e spesso attaccati vio-
lentemente. Ma contro gli anziani
d�Italia il virus Sars-Cov-2 ha pro-
dotto anche altro, ha acuito la soli-

tudine e l�isolamento di persone che
spesso sono costrette a fare i conti con
l�avanzare dell�età e i problemi che que-
sta comporta senza avere nessuno ac-
canto. Uomini e donne che in questi me-
si di emergenza e di lockdownhanno do-
vuto difendersi e continuare tuttavia a vi-
vere: fare la spesa, ad esempio,maanche
ritirare la pensione, perché potrebbe ap-
parire anacronistico ma sono migliaia
coloro i quali in tempi di normalità si re-
cano negli uffici postali per riscuotere il
lorodovutoognimese.
Ma come fare se da una parte proprio

gli anziani sono stati invitati allamaggio-
re cautela? A ridurre gli spostamenti al
minimo? Per venire loro incontro si so-
no mobilitate l�Arma dei carabinieri e
Poste italiane che, all�inizio della pande-
mia, hanno sottoscritto una convenzio-
neper permettereproprio agli anziani di
ricevere la pensione a casa senza obbli-
garli a uscire, a camminare per strada, a
entrare in contatto con più persone re-
candosi negli uffici postali e riducendo,
in questo modo, ogni possibile rischio
contagio.
Il progetto è partito dal dato allarman-

te fornito dall�alto numero di vittime an-
ziane. Al 26 maggio i casi totali di infe-

zioni da Covid-19 hanno superato in Ita-
lia quota 230 mila. Di questi più di 144
mila sono i guaritimac�è ancheuna fetta
considerevole di decessi: 32.955. Lamag-
gior parte dei quali ha interessato una
popolazione adulta con più di 60 anni.
Ma il progetto ha anche un�altra valenza
per la tutela delle persone più anziane:
proteggerle non solo dal virus ma anche
da tanti altri pericoli che si annidano nel
loro quotidiano. Come gli scippi, i bor-
seggi, le rapine ma anche le truffe che in
questo periodo di emergenza sono note-
volmente crollati come reati rispetto ai
tempipre-Covid-19.

La convenzione, pensata per oltre 23
mila persone con un�età uguale o supe-
riore a 75 anni che vivono da sole, senza
parenti, coniugi, figli che possano pren-
dersi cura di loro e svolgere anche le
azioni più normali e abitudinarie, è tut-
tora attiva e in questi primi mesi ha per-
messo già amigliaia di anziani lungo tut-
to il Paesedi usufruiredel servizio.
Numeri importanti quelli finora rac-

colti che - daAosta a Palermo - dimostra-
no la necessità e la validità del progetto.
Tecnicamente proprio gli anziani per po-
ter usufruire della �pensione a domici-
lio� non hanno dovuto fare altro se non
delegare i carabinieri al ritiro, richieden-
do la prestazione a Poste italiane. I mili-
tari del comando provinciale di Napoli,
ad esempio, hanno consegnato oltre 193
pensioni a domicilio, i colleghi di Roma
49, quelli di Bari e Messina 40 per cia-
scun comando provinciale. E la lista è
ancora molto lunga: in soli due mesi so-
no state garantite 1.213 prestazioni in 105
provincie italiane. E benché l�incidenza
maggiore abbia coinvolto il Centro-Sud
non sono mancate le consegne neanche
a Nord: 33 a Torino, 30 a Genova, 17 a
Brescia, 15 aMonza e Brianza, 14 aVicen-
za, 13 a Cremona, 12 a Bergamo, 8 ad
Alessandria, 6 aMilano.
A disposizione dei pensionati è stato

attivatounnumeroverde - 800557770 - e

le stazioni dei carabinieri si sono messe
a disposizione per fornire informazioni
sul nuovo servizio di pensione a domici-
lio,ma non solo. Inmolte occasioni il nu-
mero verde è stato l�unico sistema di al-
larme tra un anziano isolato per il lock-
down e ilmondo esterno: una sorta di �fi-
lodiretto� per chiedere aiuto e supporto.
«La collaborazione è frutto della con-

sapevolezza di entrambi i sottoscrittori
di ricoprire un ruolo strategico a soste-
gno del Paese - commentano dal coman-
do Generale dell�Arma e da Poste Italia-
ne - e conferma la loro vocazione alla
prossimità verso i territori e le categorie
più fragili. Il risultato è scaturito dalla
capacità dei Carabinieri edegli operatori
di Poste Italiane di intercettare i fabbiso-
gni della popolazione e riuscire, grazie
alla presenza capillare sia dei Comandi
Stazione Carabinieri sia degli Uffici Po-
stali sull�intero territorio nazionale, a
fornire un servizio efficace e solidale».
L�operato finora svolto non è che il pri-
mopasso di un cammino che sarà garan-
tito e promosso per l�intera durata
dell�emergenza Covid-19 con l�unica
esclusione per coloro i quali abbiano un
libretto o un conto postale o che vivano
con familiari o che comunque abbiano fi-
gli, nipoti o parenti, domiciliati nelle vici-
nanze.
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La pensione arriva a casa
un regalo per gli anziani

In molti casi
il rapporto

di fiducia che
si è creato

con gli anziani
ha consentito
ai militari
di acquisire
informazioni
utili sulle
condotte
illecite nel
quartiere

Uccisi dal virus

Il sacrificio estremo
di chi è sceso in trincea
contro la pandemia

D
a una parte la presa di coscienza di
come la difesa delle persone possa
declinarsi in molti modi, dall�altra
«l�acquisizione di una triste consa-

pevolezza: rendersi conto della solitudi-
ne che attanaglia migliaia di uomini e
donne». Imilitari guidati daMangoni in
questi mesi di emergenza da coronavi-
rus, con l�attivazione del protocollo tra
Arma dei carabinieri e Poste italiane
per la consegna a domicilio delle pen-
sioni, hanno incontrato decine di perso-
ne «costrette all�isolamento per il vi-
rus»ma piegate anche da un altro dolo-
re: «quello di non avere nessuno che po-

tesseoccuparsi di loro».
Comandante che tipo di situazioni

vi siete trovati di fronte?
«Situazioni particolari: anziani soli

senza parenti o con parenti con cui non
si parlano da anni. Ci hanno chiamato e
gli abbiamo portato la pensione. A quel
puntoè arrivato il bello».
Cioè?
«Siamo stati viziati, la prima signora

a cui abbiamo consegnato la pensione,
una donna di 78 anni ci ha ringraziato
conunacrostata di cremae fragole fatta
da lei, poi è stata una cascata di piccoli
gesti non dovuti. Pizze di Pasqua all�ani-

ce, ciambelloni, i caffè offerti e quelle
frasi che ci porteremo sempre dentro:
�Senza di voi non avrei saputo come fa-
re�».
Torte alla fragola a parte, che lasci-

tovi dàquest�esperienza?
«La vita è una ruota che gira, tutti ab-

biamo dei genitori che un giorno diven-
teranno anziani. Consegnare le pensio-
ni a casa, non ci costa nulla, è assoluta-
mente piacevole ed è un incontro con la
popolazione al di là del servizio di con-
trollo del territorio. Fidelizzi anche la
popolazione. Consegnare la pensione
oppure i farmaci comporta anche una

collaborazione perché magari la signo-
ra per la quale prestiamo servizio ci
mette al corrente di alcune possibili di-
storsioni e rischi per la collettività: �in
quella piazzette spacciano� oppure �ci
sono finti tecnici che bussano alla por-
ta�.
Vi siete trovati di fronte situazioni

�a limite�?
«Non tutti gli anziani soli sono soli al-

lo stessomodo.Avolte tocchi conmano
le vere difficoltà, la tristezza di chi non
hanessunoal fianco».

C.Moz.
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L�istituzione
di un numero

verde
ha permesso
agli anziani

di avere un filo
diretto con la

stazione
dei carabinieri

più vicina

L�accordo
con Poste Italiane
ha consentito
di limitare i contagi
dei più esposti

Anchenella lotta contro il
Covid-19 l�Armadei
Carabinierihapagatoun
tributoaltissimo. Sonovenuti
amancaredall�iniziodella
pandemia, a causadelle
complicanzedell�infezioneda
Coronavirus, ilMar.Magg.
MassimilianoMaggi, addetto
allaStazionedi LaSpeziaP.le,
l�App. Sc.Q. S.ClaudioPolzoni,
addettoallaCentrale

OperativadellaCompagniadi
Bergamo, ilMar.Magg.
FabrizioGelmini, addetto alla
StazionediPisogne (BS), il Lgt.
C. S.Mariod�Orfeo,
ComandantedellaStazionedi
Villanovad�Asti (AT), il Lgt.
RaffaelePalestra, addetto al
Nucleo Investigativodel
ComandoProvincialedi
Salerno, l�App. Sc.Q. S. Fabio
Cucinelli, addettoalNucleo

Carabinieri delloStabilimento
MilitareRipristini eRecupero
delmunizionamentodi
Noceto (PR), l�App. Sc.Q. S.
MarioSoru, addettoal
RepartoServiziMagistratura
diMilano, il Brig.Ca.Claudio
Santoro, addettoalNucleo
ComandodellaCompagniadi
Lucera (FG), l�App. Sc.Q. S.
Federico laRotonda, addetto
allaStazionediMacerata, e il

Brig.CalogeroAnastasi,
addettoalNucleoComando
dellaCompagniadiVigevano.
Militari chehannodedicato la
lorovita al dovere, alle
istituzioni e soprattutto ai
cittadini e alle comunità sucui
eranochiamati a vigilare.
Ai loro familiari, è andata e

sempreandrà la vicinanza
affettuosadella grande
famigliadell�Arma.

CamillaMozzetti

«Torte alle fragole per ringraziarci
e una frase che non dimenticherò»

IL COMANDANTE DI STAZIONE: «TOCCHI CONMANO LE DIFFICOLTÀ»
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Il lavoro dei �forestali�
per difendere il pianeta

CristianaMangani

U
n attacco alla criminalità organiz-
zata, dalNord al Sudd�Italia. Epoi, i
traffici di droga, le estorsioni, l�usu-
ra, gli omicidi, il contrasto al terro-
rismo e alla galassia anarchica. Il
2019 è stato un anno di grandi bat-

taglie contro il malaffare e le illegalità da
parte dei Carabinieri. A parlare sono i da-
ti del Viminale: sul totale dei reati denun-
ciati a tutte le forze di Polizia, il 73% è sta-
to perseguito proprio dai Reparti dell�Ar-
ma. E su questi numeri sono stati assicu-
rati il 62,9% dei reati scoperti, con un
60,5% di denunce all�autorità giudiziaria
e quasi il 53% di arresti. L�impegno sul
campo comporta anche molti rischi, e 3
militari hanno perso la vita, 2.033 sono

rimasti feriti o contusi,
vittime di resistenze e ag-
gressioni. Il 28% in più ri-
spetto al 2018 con un ulte-
riore incremento di oltre
il 13% nei primi due mesi
dell�anno, per un totale di
360militari feriti o contu-
si.
Graziealle indagini, il23

ottobre dell�anno scorso, i
carabinieri della stazione
diTorBellaMonacahanno
arrestato 16 persone con
l�accusa di associazione fi-
nalizzata al traffico di stu-
pefacenti. L�operazione
�Ferro di cavallo� è stata
un duro colpo per i traffi-
canti del quartiere ad Est
dellaCapitale,cheavevano

creato il loro �quartier generale� all�inter-
nodiuncondominio,doveanchegli inqui-
lini dovevano chiedere il permesso per en-
trare. «Avevanopredispostoognicosa: cor-
riere, pali, vedette - spiega il maresciallo
maggiore Giovanni Villannucci, coman-
dante della stazione di zona - ed erano de-

ditisoprattuttoallavenditadicocaina,per
unvolumediaffaridicirca20milaeuroal
giorno». Arrivavano da tutta Roma, qual-
cunoancheda fuori, peracquistare �venti-
ni�, �trentini�, �cinquantini�, di polvere
bianca particolarmente pregiata. Tutto è
natodaun tentativodi estorsionedaparte
di un componente della banda, legato da
rapporti di parentela con il clan camorri-
sticodeiMoccia,perunaquestionedicase
occupate.Edalìsièarrivatiagliarresti.
Proprio un anno fa, i Carabinieri del

Ros e del Comando provinciale di Napoli
hanno arrestato 112 appartenenti al clan
partenopeo�Contini�.Ottantapersoneso-
no finite in carcere, 32 agli arresti domici-
liari. I magistrati della Dda napoletana
hanno contestato i reati di «associazione
di tipo mafioso, estorsione, usura e rici-
claggio». I vertici del gruppocriminale, at-
traverso i loro uomini, si dedicavano alle
estorsioni e all�usura,maavevanodiversi-
ficato le loro attività criminali con ottimi
guadagni provenienti anche dalle truffe
assicurative, dalla fabbricazione e dalla
commercializzazionedi banconote false e
dall�importazione di tabacchi lavorati
esteri. «L�operazione ha permesso di in-

fliggereundurocolpoal clanContini, con-
federato nel cartello camorristiconoto co-
me �Alleanza di Secondigliano� � com-
menta il tenente colonnello Angelosanto,
comandante del Nucleo investigativo del
capoluogocampano�edi restituirecosì si-
curezza e fiducia ai cittadini dei quartieri
delVasto,ArenacciaeSanCarloall�Arena.
Le indagini hanno fatto luce su numerose
attività illecitedel clan, fra lequali lo smer-
cio di consistenti quantitativi di droga, e
anche l�ingerenza all�interno di un presi-
dioospedaliero».
Gli investigatori hanno anche accertato

che il clan era riuscito a intrattenere rap-
porti con altre organizzazioni camorristi-
che ed a fiutare affari all�interno dell�ospe-
dalenapoletano�SanGiovanniBosco�, do-
ve aveva la possibilità di ottenere tratta-
menti preferenziali proprio per i suoi ap-

partenenti.
Gli interessi ad accaparrarsi le eroga-

zioni pubbliche illegalmente, invece, so-
no stati fermati dai carabinieri del Ros,
insieme a quelli del Comando provincia-
le di Messina e del Comando Tutela
agroalimentare. L�operazione è stata so-
prannominata �Nebrodi�, ha coinvolto
94 persone e ha portato al sequestro di
151 imprese. Sono state emesse 47 ordi-
nanze di custodia (13 agli arresti domici-
liari) tra affiliati o contigui alla famiglia
mafiosa dei �Batanesi�, operativi nella
contrada �Batana� di Tortorici (Me), rite-
nuti responsabili, a vario titolo, di asso-
ciazione di tipo mafioso, associazione fi-
nalizzataal trafficodi stupefacenti, estor-
sione, truffa per il conseguimento di ero-
gazioni pubbliche, riciclaggio emolto al-

troancora.
«L�indagine - chiarisce il

capitano Giancarmine Ca-
rusone che comanda la
Compagnia di Barcellona
PozzodiGotto - ha consen-
tito di assestare un duro
colpoalla �mafiadei pasco-
li�, documentando l�opera-
tivitàdei �batanesi�, inordi-
ne alle estorsioni ai danni
di imprenditori edili, alle
truffe finalizzateall�indebi-
ta percezione di contributi
europei, erogati dall�Agen-
ziaper leerogazioni inagri-
coltura (Agea), per 2milio-
ni di euro, al traffico di co-
caina e marijuana - que-
st�ultima anche coltivata
autonomamente - nei Co-

muni della fascia tirrenica messinese. E
ancora, al sostegno economico in favore
deidetenuti edei loro familiari». L�indagi-
ne è partita dopo la denuncia di un im-
prenditore che non ha accettato di paga-
re�ilpizzo�.
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U
n lavoro silenzioso eminuzioso, fat-
to di continui sopralluoghi, campio-
namenti, misurazioni, analisi di la-
boratorio e dati statistici da cristal-

lizzare. Non tutti lo sannoma tra le sen-
tinelle che vegliano sullo stato di salute
del pianeta ci sono anche i Carabinieri
forestali. Oggi come non mai visto che,
secondo studi nazionali e internaziona-
li, è plausibile che nel lungo periodo l�in-
quinamento atmosferico aumenti la vul-
nerabilità degli individui esposti al coro-
navirus. «La crisi ambientale sta dive-
nendo sempre più una emergenza globa-
le e la pandemia da Covid-19 è l�ennesi-
ma riprova che la salute dell�uomo è in-
dissolubilmente connessa con quella de-

gli ecosistemi naturali», spiega il genera-
le Davide De Laurentis, il Vice Coman-
dante. Oltre all�attività strettamente in-
vestigativa, i Carabinieri forestali stilano
l�inventario forestale nazionale. Che è la
fotografia esatta dell�intero ecosistema
delle foreste italiane, ossia la chiave per
conoscere il livello di esposizione del no-
stro Paese ai cambiamenti climatici, agli
agenti inquinanti e anche a potenziali
dissesti idrogeologici. «I nostri uomini e
le nostre donne - afferma il tenente co-
lonnello Giancarlo Papitto del Comando
unità per la tutela forestale ambientale
ed agroalimentare dell�Arma - determi-
nano la superficie dei boschi, la presenza
di specie e biodiversità, nonché la loro
capacità di stoccaggio del carbonio».
Qual è, dunque, lo stato di salute dei bo-

schi italiani? Scarponi ai piedi, strumen-
tazioni alla mano, 52 squadre di carabi-
nieri forestali negli ultimi due anni han-
no ispezionato territori, parchi e riserve
naturali, misurato i volumi delle piante,
inviato i dati a un partner scientifico che
li ha validati, quindi girati all�Istat. Sono
quasi novemila i punti di campionamen-
to, le foreste occupano un terzo del terri-
torio nazionale. «L�ultima fotografia -
continua Papitto - ci dice che la superfi-
cie delle foreste è aumentata. Ciò per
l�abbandono delle areemarginalimonta-
ne riconquistate dalla natura». La super-
ficie forestale complessiva in Italia è pari
a 10.982.013 ettari, di cui 9.165.505 di bo-
sco e 1.816.508 di �altre terre boscate�.

Un bene o un male la riforestazione? Le
correnti di pensiero degli esperti sono di-
verse e opposte. La più conservatorista
confida in un �autogoverno� della natu-
ra che si riprende i suoi spazi, un�altra ri-
tiene, invece, che la mancata coltivazio-
ne dei boschi può arrecare pericoli, per
esempio sul fronte degli incendi, e per
questo debbano essere governati. I dati
raccolti dai carabinieri vengono forniti
al Ministero delle Politiche agricole e fo-
restali e a quello dell�Ambiente al fine di
individuare le politiche di gestione più
idonee. Lamaggiore estensione della su-
perficie boschiva è positiva in relazione
ai serbatoi del carbonio, dal momento
che aumentando la massa legnosa, cre-
sce anche la capacità di stoccaggio di
Co2, e quindi il saldo con le emissioni di
gas serra nocivi per il surriscaldamento
globale, diventa favorevole all�ambiente
in linea con il Protocollo di Kyoto del
1990. Insomma, i carabinieri forestali so-
no impegnati nel registrare come in un
lungometraggio prodromi ed effetti
dell�evoluzione ambientale e climatica
dello Stivale attraverso fotografie scatta-
te in lunghi intervalli. L�Arma sta lavo-
rando per ridurre questi intervalli con le
nuove tecnologie e l�uso dei satelliti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dalla lotta agli anarchici
ai blitz nelle roccaforti
dello spaccio a Roma,
un anno di successi

#PossiamoAiutarvi

IL CONTROLLOSUCLIMAE INQUINAMENTO

Quasi undici
milioni di ettari
di superficie
boschiva sono

stati
monitorati
nell�ultimo
anno dai

Carabinieri
Forestali

Eversione e droga
l�Arma e i successi
nelle operazioni

L�operazione �Ferro di cavallo� ha
consentito di sgominare

un�organizzazione di trafficanti di droga
nel quartiere romano di Torbellamonaca
che chiedeva il pizzo ai residenti anche

per raggiungere la posta di casa

AlessiaMarani

L�operazione
contro il clan
Contini, con
112 arresti, ha
decapitato

una
organizzazio-

ne che
praticava
estorsione,
usura e

riciclaggio,
oltre che

contrabban-
do e

commercializ-
zazione di
banconote

false
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Paracadutisti e Gruppi Speciali
quando l�eccellenza è d�obbligo

GiuseppeScarpa

U
n prestigio riconosciuto in tutto il
mondo.Negli anni i carabinieri del
Nas sono divenuti talmente autore-
voli che le polizie giudiziarie di al-
tri Paesi vengono formate dagli
specialisti del nucleo antisofistica-

zioni. Diversi ufficiali del comando tute-
la salute, tra il 2011-2019, sono andati in
Colombia, Ecuador eUruguayper tenere
7 corsi specialistici a favore delle autori-
tà locali inmateria di sistemi di vigilanza
e tracciabilità degli alimenti. In Tanza-
nia, unprogetto simile, è stato avviato su
un�altra tematica, il contrasto alle so-
stanzedopanti e psicoattive.
D�altronde il Nas ha una storia impor-

tante, sono stati istituiti il 15 ottobre 1962
conunorganico iniziale di alcunedecine
dimilitari fino a raggiungere lemille uni-
tà attuali, e un compito fondamentale
che ruota attorno alla salute della perso-
na. Un�attività declinata poi attraverso i
vari compiti che vannodal contrastoalle
sofisticazioni e contraffazioni alimenta-
ri al controllo della sanità pubblica e pri-
vata fino alla verifica della filiera farma-
ceutica inclusa la lotta al doping nonché
la sicurezza nei luoghi di lavoro. Un im-
pegno ad alto tasso di specializzazione
che fa sì che al Nas vengano affidate in-
dagini non solo da parte della autorità
giudiziariama anche dalMinistero della
Salute.
Ma non è tutto. I Nas, che sono un�arti-

colazione del comando tutela salute,
hanno dimostrato di sapersi adattare al-
le mutevoli situazioni. Il comando Tute-
la Salute, guidato dal generale di divisio-
neAdelmoLusi, è riuscito amodificare il
suo assetto rapidamente durante la fase
dell�emergenza Covid-19. I suoi uomini e
le sue donne sono stati impiegati in tutti
quegli ambiti sensibili, in quei settori do-
ve l�assenza di controlli avrebbe potuto
causare un�impennata di contagi da Co-
ronavirus.Basti pensare, soloper fareun
esempio, ai sequestri dimascherineFfp2
o Ffp3 fasulle. Dispositivi che, solo in ap-
parenza, avevano le sembianze dei di-
spositivi �professionali�, salvo poi non
avere quelle caratteristiche di filtraggio
indispensabili per impedire di contrarre
la malattia. Cosa sarebbe successo se le
avessero indossati medici e infermieri
nelle corsie degli ospedali? C�è poi il capi-
tolo delle Rsa e case di riposo. Qui i con-
trolli sono stati essenziali per verificare
che i vertici di queste strutture rispettas-
sero i protocolli nazionali al fine di evita-
re il contagio degli anziani e dello stesso
personale. In certi casi i militari hanno
dovuto far evacuare gli ospiti e mettere i
sigilli ai locali.
Più in generale la fotografia scattata

nel 2019 rimanda ad un lavoro intenso.
In tema di sicurezza alimentare sono sta-
te effettuate 31.938 ispezioni e in ambito
sanitario-farmaceutico 21.798, rispettiva-
mente con 3.907 e 10.586 sanzioni pena-
li. Gli alimenti sequestrati hanno rag-

giunto le 106 tonnellatementre i farmaci
sono stati 1.022.037.
C�è poi la dimensione internazionale.

In questa sede il comando tutela per la
salute è stato inseritonelRasff: il sistema
di allarme rapido gestione delle crisi e si-
tuazioni in ambito comunitario, che è
coordinato dalla commissione europea.
Inoltre gli ufficiali dei Nuclei antisofisti-

cazioni partecipano a consessi interna-
zionali come il Flep (Food law enforce-
ment practitioners1), l�Ffn (Food fraud
network), l�Aac (Administrative assistan-
ce and cooperation system). Questo per
quanto concerne le iniziative nel settore
alimentare, in materia di farmaci i Nas
aderiscono al Wgeo (Working group of
enforcement officers) e al Pficp (Perma-
nent forumon international pharmaceu-
tical crime). Inoltre il comando Tutela
Salute è intervenuto in attività investiga-
tive coordinate dall�Interpol e da Euro-
pol. Un esempio è stata l�operazione viri-
bus finalizzata al contrasto globale dei
traffici illegali di sostanzedopanti.
Insomma un�autorevolezza mondiale

figlia dei numerosi risultati ottenuti e di
una formazione costante del personale
dei Nas. Infatti per far parte di questo re-
parto è stato pianificato un percorso for-
mativo con l�Università di RomaTorVer-
gata. Oltre a questo vengono realizzati
corsi a seconda delle specialità: come i
moduli, solo per citarne alcuni, per
�ispettore investigativo antidoping� o
per �operatori di indagini telematiche�.
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D
ue reparti legati nell�eccellenza, nella
storia fatta di onori e grandi imprese,
nel raffinato livello di addestramento
e professionalità, nel serbatoio natu-

rale di operatori selezionati che il primo
fornisce al secondo: sono il 1° Reggimento
Carabinieri Paracadutisti �Tuscania� che
il 1° luglio festeggerà il suo 80° anniversa-
rio e il Gruppo di Intervento Speciale
dell�Arma (GIS) a cui, con Decreto del Pre-

sidente della Repubblica del 22 aprile
scorso, è stata concessa la Bandiera di
Guerra.
Entrambi inquadrati all�interno della

2^ Brigata Mobile Carabinieri, unita-
mente al 7° Reggimento �Trentino Alto
Adige� e 13° Reggimento �Friuli Venezia
Giulia�.
La storia dei Carabinieri Paracaduti-

sti inizia nel 1940 dall�intuizione dell�al-
lora Comandante Generale dell�Arma,
Generale di Corpo d�Armata Riccardo
Moizo, che volle costituire un�unità pa-
racadutista formata interamente da Ca-
rabinieri.

Il 1° luglio del 1940, i 303militari scel-
ti affluirono presso la Legione Carabi-
nieri territoriale di Roma, per poi esse-
re trasferiti presso la Regia Scuola di Pa-
racadutismo di Tarquinia: è l�alba del
nascente Battaglione Paracadutisti.
�Sereno coraggio, perfetta disciplina,

profondo spirito del dovere hanno con-
traddistinto le esercitazioni del Batta-
glione�. Così il Maggiore Edoardo Ales-
si, che ne fu il primo Comandante, in
una lettera indirizzata al Comando Ge-
nerale dell�Arma.
Sarà nei fatti d�arme del 1941 inAfrica

settentrionale che il reparto darà la pri-

ma brillante dimostrazione del proprio
saldo valore, respingendo l�offensiva
sferrata dalle forze britanniche diretta
a distruggere le forze dell�asse italo-te-
desco. Primo dei Battaglioni Paracaduti-
sti italiani per data di formazione e pri-
mo giunto fra questi al cimento della
guerra.

Farmaci pericolosi
e frodi alimentari:
l�impegno del Nas
comincia
dalle università

IL GIS PREMIATOCON LABANDIERADI GUERRA, IL TUSCANIA COMPIE 80 ANNI

La tutela della salute,
esempio nel mondo

I Carabinieri del
NAS hanno, tra le
altre prerogative, i
poteri degli
ispettori sanitari
del ministero della
Salute. In questa
veste controllano
tutti i locali in cui si
producono, si
vendono o si
somministrano
generi alimentari e
bevande.

Gli operatori dei Nas si occupano anche
di antidoping e di indagini telematiche

AntonioForte
FrancescoD�Alessio

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 01158198 | IP ADDRESS: 10.252.10.80 carta.ilmessaggero.it

e45303a1a20805b6e73a0010d23abade



-TRX  IL:04/06/20    22:25-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - XIII - 05/06/20-N:

XIII

Venerdì 5Giugno2020

www.ilmessaggero.it
Dossier

Il Gruppo
Intervento

Speciale (Gis)
dei Carabinieri
è considerato il
miglior reparto

d�elite nel
nostro Paese

L
e operazioni per smascherare i fur-
betti del reddito di cittadinanza, le
azioni e i blitz anti-caporalato, il
contrasto del lavoro in nero, la tute-
la delle categorie più deboli e sfrut-
tate. E, soprattutto, nei tempi

dell�emergenza Coronavirus, i controlli
mirati per verificare il rispetto delle di-
rettive anti-contagio, che hanno consen-
tito la riapertura graduale del Paese: dal-
le distanze di sicurezza all�utilizzo di di-
spositivi di protezione individuale, dalle
misure anti-assembramento alle proce-
dure di igienizzazione di aziende, uffici,
locali, ristoranti, negozi. Durante la pan-
demia da Covid-19 che ha travolto l�Ita-
lia e il mondo intero, il ruolo dei carabi-
nieri del comando per la Tutela del lavo-
ro, diretti dal generale Gerardo Iorio, è
stato davvero fondamentale. Si tratta di
un reparto dell�organizzazione speciale
dell�Arma che dipende funzionalmente
dal ministro del Lavoro e delle politiche
sociali. Dai primi giorni della crisi sani-
taria i militari sono stati in prima linea
nelle ispezioni e hanno effettuato mi-
gliaia di controlli, a tutela della cittadi-
nanza, dei dipendenti e anche di im-
prenditori e proprietari di esercizi com-
merciali.
Il reparto è uno dei più antichi in asso-

luto: fondato addirittura nel 1926, quan-
do l�Arma dei carabinieri distaccò alcu-
ne unità presso i Circoli dell�industria e
del lavoro per vigilare a garanzia della
corretta applicazione delle leggi sociali.
Oggi comprende un reparto operativo
centrale che ha compiti investigativi in
ambito nazionale, cinque gruppi con se-
di a Milano, Roma, Napoli, Palermo e
Venezia. Ci sono poi i nuclei operativi,
che hannomansioni investigative in am-
bito interregionale, e 101 nuclei
dell�Ispettorato del lavoro, che si trova-
no nei capoluoghi di provincia. I compi-
ti principali del Comando sono garanti-
re la tutela dei rapporti di lavoro, vigila-
re sull�applicazione della legislazione in
materia di salute e sicurezza, oltre che
sull�occupazione delle �categorie protet-
te�, monitorare l�operato degli istituti di
patronato e di assistenza sociale. Ma il
Comandononopera solamente in Italia:
svolge mansioni delicatissime anche

all�estero.
A livello internazionale, i carabinieri

del reparto Tutela del lavoro partecipa-
no a numerosi tavoli permanenti e colla-
borano con la polizia di varie nazioni.
Essendo l�unica forza di polizia con com-
piti ispettivi e investigativi nel mondo
del lavoro, il Comando collabora con Eu-
ropol ed è anche membro permanente

di tavoli internazionali importanti, co-
me quello per la lotta al traffico di esseri
umani, tramite il contributo costante al-
la piattaforma Empact, EuropeanMulti-
disciplinary Platform Against Criminal
Threats. I carabinieri del Comando lavo-
rano anche ai Piani operativi plurienna-
li (AOP) dell�Unione Europea per contra-
stare i fenomeni criminali piùpericolosi
e, grazie ai finanziamenti dell�Ocse, han-
no realizzato anche una serie di corsi di
formazioneprofessionali.
I controlli effettuati in tutta l�Italia

dall�inizio dell�emergenza Coronavirus
sono statimigliaia, così come le violazio-
ni riscontrate e i provvedimenti di so-
spensione comminati per infrazioni che
vanno dalla mancata osservanza delle
prescrizioni sanitarie all�impiego dima-
nodopera innero.Manonci sono solo le
ispezioni quotidiane nei negozi, negli uf-
fici e all�interno degli esercizi commer-

ciali: il Comando si è oc-
cupato anche di preven-
zione, conunacampagna
informativa sulle proce-
dure da adottare per la ri-
partenza e sulle misure
necessarie per salvaguar-
dare la salute e la sicurez-
zadei lavoratori.
Ma non è tutto. Perché

questo reparto speciale
opera ancheper tutelare i
lavoratori �invisibili�, gli
sfruttati. Sono infatti tan-
tissime le campagne
straordinarie di control-
li, prevenzione e contra-
sto al lavoro nero e al ca-
poralato, un fenomeno
diffuso soprattutto nella
filiera agroalimentare.
Sono i dati a racconta-

re il lavoro del reparto.
Nel 2018 sono state sco-
perte truffe in danno de-
gli enti previdenziali e as-
sistenziali per 9 milioni e
629mila euro, mentre so-
no state denunciate 1.627
persone. L�anno successi-
vo sono invece stati sven-
tati raggiri per
22.632.424 euro, mentre
le denunce sono state
824. Anche i controlli sul-

la percezione irregolare del reddito di
cittadinanza sonostati tantissimi e sono
diventati sempre più serrati, anche du-
rante il periodo di emergenza sanitaria:
c�era chi percepiva il sussidio, ma in
realtà lavorava in nero, oppure a perce-
pire il reddito, illegalmente, era un fami-
liare convivente.
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Ieri,pressoilComandoLegione
Puglia,ilComandanteGeneraleha
consegnatoalpadredelMar.Magg.
VincenzoCarloDiGennarola
Medagliad�OroalValorCivile�alla
memoria�,cheriportalaseguente
motivazione�AddettoaStazione
distaccataoperanteinun�area
caratterizzatadaunelevatoindicedi
criminalità,conspiccata
professionalitàedeterminata
iniziativa,nelconsapevole

adempimentodeipropridoveri,
duranteunserviziodicontrollodel
territorio,insiemeadaltromilitare,
nonesitavaadavvicinareperun
controllounpericoloso
pregiudicato,denunciatoneigiorni
precedenti,ilquale,mossoda
irragionevolerisentimento,estraeva
repentinamenteunapistola,
esplodendodiversicolpid�armada

fuococheloferivanomortalmente.
Splendidoesempiodiquotidiana
dedizioneeimpegnoprofusoin
favoredellacomunitàedesemplare
interpretedeipiùaltivalori
dell�ArmadeiCarabinieri,spintifino
all�estremosacrificio.13aprile2019�
CagnanoVarano(FG)�.Aldecoratoè
stataancheintitolatala�sala
conferenze�dellacasermapugliese

�ChiaffredoBergia�.
Anchequest�annoèstatoconcesso

ilpremioComandantediStazione
2020aseiLuogotenentichesisono
particolarmentedistintidurante
l�anno,riscuotendolastimaeil
riconoscimentodellapopolazione
deiterritoridicompetenza:Lgt.C.S.
SalvatoreFucarino,Comandante
dellaStazionediRivoli(TO),Lgt.C.S.

TizianoTrisotto,Comandantedella
StazionediSalorno(BZ),Lgt.C.S.
MarioRighetti,Comandantedella
StazionediValfabbrica(PG),Lgt.C.S.
LuigiD�Oria,Comandantedella
StazionediMesagne(BR),Lgt.C.S.
GiuseppeOrfeo,Comandantedella
StazionediPalermo�Olivuzza,Lgt.
C.S.GiovanniCalabretto,
ComandantedellaStazione
ForestalediCassanodelleMurgie
(BA).

Per le imprese di Eluet El Asel e Lam-
luda, il 14 giugno del 1964, in occasione
del 150° anniversario di fondazione
dell�Arma dei Carabinieri, in Roma, il
Capo dello Stato, presente il ricostituito
Battaglione Carabinieri Paracadutisti
della Brigata �Folgore�, decorava la
Bandiera dell�Arma con la Medaglia

d�Argento al ValorMilitare.
Gli eroi di quegli eventi, tra cui ricor-

diamo il Carabiniere paracadutista Giu-
seppe Palagi, recentemente venuto a
mancare alla bella età di 105 anni, han-
no tracciato la via e l�esempio seguiti da
una folta schiera di Carabinieri Paraca-
dutisti. Nel tempo, in diversi teatri ope-

rativi, hanno continuato a testimoniare
il radicato senso di appartenenza alle
Istituzioni, ai nostri valori e ancora og-
gi, forse più che mai, il 1° Reggimento
Carabinieri Paracadutisti �Tuscania�
rappresenta la massima espressione di
militarità dell�Armadei Carabinieri.
Gli stessi Paracadutisti da cui attinge,

sin dalla sua fondazione e attraverso un
percorso addestrativo altamente seletti-
vo, il Gruppo d�Intervento Speciale � il
GIS: nacque il 16 gennaio 1978, in piena
emergenza terrorismo, come unità spe-
ciale inserita proprio all�interno dell�al-
lora 1° Battaglione Carabinieri Paraca-
dutisti �Tuscania�.
Il GIS è oggi costituito da unità di pa-

racadutisti e incursori i cui assetti rap-
presentano il contributo dell�Arma alle
Forze Speciali, a disposizione del Capo
di Stato Maggiore della Difesa per la
conduzione delle attività nell�ambito
del Comando Interforze per le Opera-
zioni delle Forze Speciali, con capacità
di operare nell�intero spettro delle ope-

razioni speciali per la liberazione di
ostaggi e la cattura di terroristi. Il GIS,
inoltre, costituisce l�Unità d�intervento
Speciale per l�effettuazione di interven-
ti risolutivi ad elevato rischio sul territo-
rio nazionale, in funzione antiterrori-
smo e, più in generale, di polizia giudi-
ziaria.
A suggellarne i livelli di assoluta ec-

cellenza e valore guadagnati negli anni,
è il Decreto del Presidente della Repub-
blica del 22 aprile 2020 con cui è stata
concessa al GIS la Bandiera di Guerra
che verrà formalmente consegnata al
reparto quando le condizioni legate alla
diffusione del Covid-19 lo consentiran-
no. Il drappo tricolore simbolo dell�ono-
re, delle tradizioni, della storia delle
Forze Armate e del ricordo dei Caduti:
quella bandiera accompagnerà il GIS
per tutta la sua vita operativa. Davanti a
Lei i militari presteranno giuramento
con orgoglio. E siamo certi che per Lei
saranno sempre pronti a mettere in gio-
co la propria vita.
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Il Comando per la
Tutela del lavoro
è uno dei più antichi
e vigila sui processi
della produzione

Imilitari premiati del 2020, l�orgoglio dell�Arma dei Carabinieri

Il Comando Tutela Lavoro è
articolato in cinque gruppi, a

Milano, Roma, Napoli, Palermo e
Venezia

MichelaAllegri

Lavoro nero
e truffe
ecco le piaghe
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Dagli specialisti del Ris
agli elicotteristi che sorvegliano
le città dal cielo, dai reparti speciali
ai comandanti di stazione,
i Carabinieri al servizio della gente

Imilitari dei
Battaglionimobili
impegnati nei
controlli delle
grandi città. Qui a
presidio di Trieste

FRIULI

Il patrimonio
boschivo necessita
di protezione e
vigilanza. Per

questo, i
Forestali.

L’Arma

al servizio

dell’Italia

UnComandante di
Stazione in servizio a
piedi con unmilitare.
Laquotidianità di uno
dei 5.500Comandi
Stazione.

MOLISE

Servizi
anticaporalato dei
militari delComando
Tuteladel Lavoro
nelle campagne
pugliesi

PUGLIA

LoSquadrone
EliportatoCacciatori
di Calabria alla ricerca
di latitanti

CALABRIA

I carabinieri del
ROS, sinonimodi
lotta alla
criminalità
organizzata e al
terrorismo

SICILIA

Il NucleoTPC
durante un
sopralluogoal
nuraghedi
Barrumini

SARDEGNA

Il GIS, reparto
d’élite per gli
interventi ad alto
rischio, anche
nella lotta al
terrorismo

TOSCANA

Unsommozzatore
delNucleo
Subacquei
impegnato nel
recupero di parte
di un relitto

LIGURIA

Il tradizionale
sfilamento di giovani
carabinieri nel
piazzale della
ScuolaAllievi
“Cernaia” di Torino

PIEMONTE

Il dispositivo di
soccorsodel
Centro di
Addestramento
Alpino suun
ghiacciaio

In alta quota tra le
intemperie, i
Carabinieri in
servizio di
controllo sulle
pisteda sci

VAL D’AOSTA

TRENTINO ALTO ADIGE

Unsopralluogo
sulla scenadel
criminedelRIS,
eccellenzadelle
investigazioni
scientifiche

EMILIA ROMAGNA

LeSquadre
Operativedi
Supporto, unità
antiterrorismo
dislocatenelle
grandi città

LOMBARDIA

Unbattello del
nucleonatanti in
servizio di controllo
sulla lagunadi
Venezia

VENETO

Il NAS, unodei
reparti
specializzati
dell’Armaa
presidio dei diritti
fondamentali

MARCHE

UMBRIA

Unapattuglia a
cavallo sul
massiccio delGran
Sassoa tutela del
patrimonio naturale

ABRUZZO

Pattuglia a piedi
lungo le principale
vie della città
partenopea

CAMPANIA

Uncanemolecolare
dell’unità cinofila alla
ricerca di una
persona scomparsa

BASILICATA

I Nuclei Elicotteri
presidiano le città
dall’alto. Qui lo
sguardoattento
sopra la Capitale.

LAZIO

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 01158198 | IP ADDRESS: 10.252.10.80 carta.ilmessaggero.it

e45303a1a20805b6e73a0010d23abade



-TRX  IL:04/06/20    22:25-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - XV - 05/06/20-N:

XV

Venerdì 5Giugno2020

www.ilmessaggero.it
Dossier

L�
A
R
TE
E
LA
M
U
SI
C
A

U
n rapporto intenso, quello della can-
zoned�autoreconla figuradeimilita-
ri dell�Arma, chenei testi dei cantau-
tori sono intenti a riportare l�ordine
là dove sia stato violato. Mettendoci
peròtutta la lorocaricadi indefettibi-

leumanità
Ci fu un tuono secco però non pioveva,

un lampo di fuoco da terra veniva� Resta-
rono in quattro che a terra straziati, guar-
dandoquelcielocongliocchisbarrati.Reca
la firma di Francesco Guccini il testo della

canzone scritta nel 1967 per
omaggiare le vittime di una
dellenumerosestragichein-
sanguinarono l�Italia negli
anni bui del terrorismo di
ogni colore. Cima Vallona,
s�intitolava quel brano dal
nomedella localitàdelBellu-
nese in cui una bomba era
esplosa, il 25 giugno di
quell�anno, portandosi via le
vite di un capitano dei Cara-
binieri, di un sottotenente e
diunsergentedell�Esercito.
Minchia, signor Tenente,

verrebbe da commentare
con Giorgio Faletti, che sul palco di Sanre-
mo si calò nell�uniforme di un graduato
dell�Arma che all�indomani della strage di
Capaci,ripensandoaicolleghigettatiinaria
come persone che han fatto a pezzi con
l�esplosivo, si chiede se abbia un senso ri-
schiare ogni giorno la vita per ricevere in
cambiosoloumorismidabarzelletta.Paro-
le affilate come rasoi, quelle declamate da
Faletti in un Ariston poco avvezzo alla de-
nuncia;parolecheperònemmeno ilpiù in-
transigentedeiComandanti si sarebbesen-
titodicensurare.

Il cantautore modenese e l�astigiano dal
multiformeingegnononsonogliunici, trai
maestri della strofa e del refrain, ad aver
cantatolaBenemerita,conlaquale lamusi-
ca �leggera� ha in comune almeno una co-
sa: lacapacitàdiparlareallamenteealcuo-
re di tutti, senza bisogno di spiegazioni. Lo
sapeva Fabrizio De André, che sul popolo
degli umili e dei diseredati aveva posato il
suo sguardo traboccante di quella profon-
da pietas che gli faceva riconoscere in ogni
essereumano, anche ilpiùmiserevole, una
creaturadegnadicompassione.ComeBoc-
ca di rosa, chemetteva l�amore sopra ogni

cosa e pure finì per essere scortata alla sta-
zionediSant�Ilariodaquattroriluttantigen-
darmi. Perché saràpur veroche il cuore te-
nerononèunadotedicuisiancolmi iCara-
binieri, ma è pur certo che quella volta a
prendereil trenol�accompagnaronomalvo-
lentieri. Sono rappresentanti per antono-
masiadella legge,perDeAndré, iCarabinie-
ri. Quelli che immancabilmente interven-
gono per riparare i torti e far trionfare la
giustizia,comeigendarmiacavallochetro-
vano il corpo de Il Pescatore nell�omonima
canzoneoquelli che, inDelittodi paese, ar-
restanodueomicidipentiti senza farsi inte-
neriredal loro ravvedimento. Certo anche i
Carabinieri, talvolta, possono avere dei ce-
dimenti, specie se dimezzoc�è una fanciul-

ladinomeAngiolina(Carabiniere l�hainna-
morata,voltalacartaeluinonc�èpiù�)che
piange in cucina.Maè soloun istantedi di-
sordine inquell�ordineche iCarabinieri so-
nochiamati adifenderedistinguendo il Be-
nedalMale,iBuonidaiCattivi.
S�intitolava così, I buoni e i cattivi (1974),

l�album di Edoardo Bennato che aveva co-
mecover l�immaginediduecollodianicara-
binieri visti di spalle. Perché sarebbe bello,
sembrasuggerireBennatoinqueldiscoche
contiene anche il ricordo di un infelice in-
gresso alla �Nunziatella� di Napoli � In fila
per tre l�eloquente titolo � che ci fosse qual-
cuno capace di indicarci cosa è bene e cosa
nonloè,comefarannopiùtardi iCarabinie-
ri di Montecitorio che in una canzone di
Francesco De Gregori arresteranno il re-
sponsabile dell�attentato a Togliatti (2003).
Larealtà,però, èun�altracosa: èunpaesag-
gio in chiaroscuro nel quale i buoni fanno
prestoadiventarcattivi e i cattivi a rivelarsi
capaci d�inattesa umanità. Fatta eccezione,
ovviamente, per i Carabinieri, che tra il Be-
ne e ilMale sanno sempreda cheparte sta-
re.
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#PossiamoAiutarvi

Il capitano Bellodi
e la narrazione
degli eroi normali

Il testo sulle vittime
della strage di Capaci
ricorda il senso del dovere
non sempre riconosciuto

Il volto umano dell�Arma
che ispira i cantautori

S
traordinarie figure di Carabinieri co-
stellano la letteratura contempora-
nea: dall�integerrimo Capitano Bel-
lodi di Sciascia all�umanissimo Ma-

rescialloArnaudi di Soldati, fino alle più
recenti creature di De Cataldo e Carofi-
glio
L�Italia non era ancora unita e il Cara-

biniere apparteneva già al suo paesag-
gio, al suo immaginario collettivo: tra-
scendendo il suo ruolo istituzionale, era
diventato �personaggio�, modo di esse-
re, rendendo straordinaria, con il suo in-
defesso agire nel tessuto sociale, la nor-
malità. È qui che entra in ballo la lettera-

tura, che ha eternato tante figure di uo-
mini con gli alamari cuciti sulla pelle.
Prima fra tutti quella uscita dalle inarri-
vabili pagine di Leonardo Sciascia, che
in uno dei suoi romanzi più amati, Il
giorno della Civetta, ci presentò il Capi-
tano Bellodi, ufficiale che dal Settentrio-
ne viene mandato in Sicilia per far luce
su un delitto di mafia. In quella società
chiusa, fatta di rituali, il Capitano venu-
todalNord riuscirà aottenere il rispetto
di tutti. Persino del capomafia suo anta-
gonista: il dialogo tra i due sulle catego-
rie in cui si dividono gli esseri umani �
uomini, mezz�uomini, ominicchi e qua-
quaraquà � è diventato un�icona lettera-
ria. Proprio come un indimenticabile

personaggio uscito da un�altra penna so-
praffina, quella di Mario Soldati: parlia-
mo del Gigi Arnaudi dei Racconti del
Maresciallo � disegnato sulla figura di
un sottufficiale in carne e ossa, il Mare-
sciallo Salvatore Careddu, intimo amico
dello scrittore torinese � con cui Soldati
riuscì nella non facile impresa di raccon-
tare la realtà di una piccola società di
provincia facendone la sintesi di
un�umanitàuniversale.
Saltando qualche decennio, eccoci al

2004, quando in libreria arrivano i ro-
manzi di Andrea Vitali. Protagonista un
altroMaresciallo, ErnestoMaccadò, ori-
gini calabresi ma trapiantato a Bellano,
sul Lago di Como. Sonomolti altri, però,

gli autori contemporanei che hanno po-
polato le loro pagine di figure prestate
dalla Benemerita: da GiancarloDe Catal-
do con il suo Emiliano Mercalli di
Saint-Just, giovane ufficiale dei Carabi-
nieri Reali ed eroe della Battaglia di Pa-
strengo, a Valerio Massimo Manfredi,
creatore di quel Colonnello Reggiani
che sotto le insegne dell�Arma sventava
traffici illeciti di opere d�arte, fino a
Gianrico Carofiglio, che con il Mare-
sciallo Pietro Fenoglio ha tratteggiato
un personaggio di grande spessore mo-
rale.
Al fascino dei Carabinieri non si è sot-

tratto neanche Carlo Lucarelli, che dal
suo cilindro narrativo ha tratto uno Zap-
tiè di nomeOgbà e il suo Comandante, il
Capitano dei Regi Carabinieri Piero Co-
laprico � stesso nome del giornalista e
scrittore pugliese che pure ha omaggia-
to l�Arma attraverso Le indagini del ma-
resciallo Binda e il già Capitano Genita
de La strategia del gambero � le cui vi-
cende hanno come sfondo un�Eritrea di
fineOttocento. Lo stesso secolo che ciha
lasciato in eredità la più emblematica fi-
gura di Carabiniere letterario, anzi due.
Quella coppia di gendarmi che fanno da
scorta al burattino più famoso della Sto-
ria: Pinocchio.
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Da De Andrè a Faletti
la sensibilità dei militari
è diventato lo spunto
per tanti brani di successo

In �Bocca di
rosa�,
Fabrizio De
Andrè
dipinge con
umanità la
figura dei
due
gendarmi che
accompagna-
no alla
stazione la
protagonista
del brano

ClaudiaColombera

DASCIASCIAASOLDATI,L�ARMAELALETTERATURA

La banda dei Carabinieri
ha inaugurato la serata

finale dell�ultima edizione
del Festival di Sanremo
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